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.. Orge la preſente conteſa. dell’ Univerſità di Roſſano’` coll’Iſ-‘ ‘

.luſh-e .Principe Borgheſe, poſſeſſore della medeſima , daltor

* - bido fonte dell’ inoſſervanza'de’ patti; giacchè nel 1690.

avendo eſſa Univerſità venduto l’unico ſuo demanio ,chia

.mato volgarmente _la difeſa di S.Onofrio , al ſu Illustre Princi

peoD. Gioz-Battista Borgheſe ,figlio ed erede _della-fu -D.Olim

.pia Aldobrandini , la quale fu legittima acquirente di detta

Citta -e ſuo Stato, per duc. tremila e cinquecento , riſervoſſt

-eſTa Univerſita per ſe, ſuoi. Cittadini , o qualunque ’altra legití

ma perſona il patto della ricompra .quandarumquffi (9' nulla da

M temporir _preſcriptiane , per l’isteflb prezzo delli detti ducati

-tremila e .cinquecento . Adeſſo., avendo intentato il giudizio

di tal ricompra";"`ho ritrovato, tanti -impedimenti,‘ e_ ripari per

e di eſſo lllustre PrinciPe ,. che-.un giudizio come il pre

ſente eſecutivoi, .e.di' faciliſſima_ ſpedizione, ſono gia tre anni

.che'ſi è cominciata.) e 'non’ancor'a è-statoz deciſo - ' i

La ſuddetta Univerſita- crede ;molta bene poterſi di tal patto av;

valere., replica all’ incontro-.eſſo Illustre Principe , che il me

deſimo per lo paſſaggio quaſi di ‘un ſecolo ſiaſì _preſcritto non

`ostante, che egli ſia un patto facultativo. Replica all’incontro la

:predetta Univerſità, che ‘quelle coſe, che ſono atti di facoltà

come il ſuddetto , non ſi poſſono preſcrivere unquehxai ; tantop

.più che trattaſi di roba di Univerſità , la ,quale non potendoſi

alienare- perpetuamente , ’nè tampoco‘ ſi può preſcrivere per la.

nora teoria , -che non'.eſſendo la preſcrizione altro ſe non che

una tacita alienazione-5 ne naſceJ’ innegabile conſeguenza , che ,

le coſe che ſon .vietate allenarſi, nè tampoco preſcriver ſirpoſ

ſono . Ecco dun'que come la preſente conteſa naſce , e _deriva

dal torbida fonte d’ inoſſervanza de’ patti, li quali .obbligandp

ambidue i contraenti ,-crede efl'o Illustre Principe, che l’ Unl

verſitä ſtxddettañdebba stare alla vendita del demanio predetto, .

ed; all’ incontro che 'egli medeſimo ſia libero dall’ oſſervanza

del patto della .…rioompra ſuddetta , non ostante che ogni con

tratto ſia individuo , e non ſi poſſa er una e a provare ,'Î
e r l’ altra riprovare . Questo è il aggio dela pre ente con--r '

teſi: che avendolo io permeſſo vengo alla narrativa: del ſarto,

che dimoſtra lo stato della controversia .
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Co” cui fi e pongono z' fatti della controverſia .

ratore di detto Illustre Principe D. Gio: Battista Borgheſe,

il Procuratore‘ altresì di detta Univerſità dirRoſſano ,_`1ne.

diante il quale ſu effiítruita lavendita della difeſa di S. Ono

frio , demanio di eſſa Univerſrtſiffler .il prezzo di due. tremila e

’cinquecento, col Patto bensì *della ricmnpm della medeſima Wan-;

'documque, nulla da” campare': pmflripriwe, per lo ſteſſo-pazzo,

Quefieſono di tal patto le Proprie parole ( I )_: Con Pm" dg

retro-vendendo quandocumqae- dal dario Eccellennflima Signa-ie

‘Principe li Raffina, ”ita Sig-mc di det” Cinà' di Roſng, la

'addetta difeſa ”t ſup” enzimi-”eran tutte le_ ſue ragionir, e

coſl’intìero ſiw‘ Stato per Pres-na di due. tremila , e cinquem

to: e con queste altre (2) fi qſsegna detto Principe Padrone Per

due. tremila , e cinquecento dem: difèſzz col parta de retro-um

dendo quafldammque ”alla data , etiam longiffîmi remPorÌÎ‘PÎ-x

ſcriptiane, per l’isteſso Prezzo di due. tremilfl,e- cinquecento da

Pagmſeíi in una ſoſ 001m. Nella concluſiva poi dl detto ístrd

mento ſi leggono le ſeguénti parole degne di eſſere avvertite»

’condizione rame” exp”eſr‘a , quod ubi quandocumquc i” Perpetrmm, "L

nulla data etiam ſongiſiîmi temporis png/crimini”, preſa-a Uni

vez/har Civitaris Rqſmm’ , ejuſque Sindici , (9‘ Ele-Eli , aut ali,

'qua legitima Peçfima pra- :is rumena mixer-ir, fi?” 'volucrint s

prxdiffo domino Principe prwdiéîam deflüſmn cum ejus jan-ibm

ut ſupra vendiram, (9* Pr? ípfiur pregio [010m: *5 fia flat-atri”;

*dió't'os due; termiſſeì, @'ñquiflcehmnſ ide month agente-z .. . *. .4;.

quod rupe ‘bo‘ mſn" _dffiüMÎ'ÎÌeflflſhmfl imma-r. m-ramedfl-e ,

r’e’frotedere, CO‘ *enim-ciare per PIfHſìwm-ínflmmehtum man

Sopra qUaI contratto fu--impetra'ttäJ--iſ‘ Regia ’Alknſo , precedente

però decreto d’ eſpedienìa* lnterposto dalla G. C. della Vica

ria (4)‘colle ſeguenti parole . . . _. Viſoque dim-eta Zucche :to

per .M C’. V. ſud diéîo die‘ due-decimo cun-entirmrnfis, CI‘ an,

m" , per quod fuit diffum , quod -eaPedin-vexdew diam”, defen

ſam cm iim-imionibm ’in eo -conrmtir, -vifiſque deniqae .wide-n

’ e ’2. Febbraro del 1690. ſu stipulato istromento tra il Procu
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LJÌS_ , [Oilfidb’l‘flfií, conſiderandir , Illustris, (9‘. Excellcntiſſimm Do

nftnus Vice Rex . . . rovider, decernit‘ , atque manda: , quod*

lm’flf , ó’ licitum fit diíhe Univerſitari ‘vendere diflum defen_

ſam diflo lllustri Principi Burgóq/io utili domino diff@ Civita

tir Pro :licia ſumma ducatorum ter mille , ó' quincentum cum

diéZo ”Ho retravmdcnu'i quandocumque , CJ" aliir contentir i” con’.

clujione faéîa Per dieſem Univcſjitatem , ſer-vat” 'in omniàus fbr

ma ipjìus decreti M C. V. ,. Pro cujur convalidatione , (3‘ ca”,

tclflrum, ſi-ue celeàratarum ſuum interPOnir decretum (‘7’ ”ur-‘lori,

tatem , Pariter Pra-’flat in fin-ma , (J‘ ”Perſi-1mm pro-viſione: (I).

_Riguardo a detti ſolenni neceſſari circa la validità di ſiffatti con'.

tratticoll’Univerſitìt, ſi ravviſa , che il decreto di capelli: ſn

interposto relativamente alla concluſionefatta per detto contrat

.to dall’Univerſità, coll’ eſpreſſa riſerva di detto patto di ricom

prare quandacumque la difeſa ſudetta . Adunque ambidue detti `

.ſolenni ci avvertiſcono , che qualora s’ aveſſe voluto vendere a

tutta paſſata la ſummentovatadifeſa., nè l’ Univerſità v’avreb

be -prestato il ſuo conſenſo, nè tanípoco la G. C. avrebbe l’era

perſi! ſudetto conceduto. Il decreto poi .dell’ aſſenſo‘ impartito

dal Collaterale, corriſpondenxioîe all’ anzidetta concluſione , e'

al decreto della Vicaria di eſpedienza, riſerva detto partir-col;

le parole , che io pocanzi ho traſcritte , cioè cum diff” paéîo

retro-vendendi . Ho detto di doverſi avvertire l’ aſſenſo così

impartito, perchè di ciò farò molto uſo andando avanti. nella

preſente Scrittura, per ſmentire la oppoſizione de’contradittori,

nel pretendere preſcritto tale patto di ricompra stante il paſ.

ſaggio preſſochè di un ſecolo . _Imperciocchè non potendoſi le

robe delle Univerſità alienare perpñetuamente ſenza aſſenſo , non

ſi poſſono quindi ‘preſcrivere, non eſſendo la preſcrizione che

una tacita alienazione,la quale ſe nel rincontro preſente ſi am

metteſſe , ne— avverebbe poterſi .le robe.univerſali allenare , e

distrarre ſenza aſſenſo . E ſe il dritto apertamente ciò contra

dice, e vieta , come per l’ opposto può concederlo per la pre

ſcrizione? Ma ritorniamo alla narrativa de’ fatti . Nel 1790*.

a’ó. di Agosto 'l’anzidetta Univerſità di Roſſano.. conſiderando il,

vantaggio , che poteva ricevere dalla ricompra della purriferita

difeſa, congregata legittimamente in publico Parlamento, eleſſe ,

per Deputati ad intraprendere detto litigio , e ſostenerlo ,, in

nobili Patrizi , cioè D. Franceſco Romano , D, Giuſeppe Maz-ì p

ziotta , e D. Domenico Greco , li quali destinarono per Pro

A 2 , cu
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curato” D. Vincenzo Labonia con vampia _facoltà per lo litigio

*medeſimo - , ' , e . -_

Egli'intanto accettato queſto mandato dl procura fece istanza nel.

la Regia Camera, per rilaſciare eſſo Principe la detta difeſa per

tre azioni, che deduſſe nella ſteſſa Regia Camera,cioà di nul

lità della vendita', di reintegra della medeſima , ed in ſo't

-za dell’ additato patto di ricomprare quandacumgue ,* ma riſer

handoſi le due azioni di nullità , e di reintegra , fece istan

-za et l’eſercizio del patto ſuddetto per allora (a). Quindi per

ordine dell’ Illuſh-e Signor Marcheſe Cardillo ne furono ſpedite

le prov-viſioni, le quali furono notificare _a D.-.Diego Piſani .E- 'Î

carlo di eſſo Illustre Principe a’ 21. Agoſto dello ſteſſo anno

4790.'(3). Ma a? 31.- Agoſto dello steſſo anno per parte di

eſſo Illustre Principe conzuna 'ſupplica di jattanza ſu dedotta

El’isteſſa cauſa in SAC. domandando la manutenzione del pacifico

poſſeſſo,.in cui ritrovavaſi , di eſſa difeſa, e la cauſa ſudntta

ſu commeſſa all’ Illustne Marcheſe di Villaroſa, il quale ſpedì

’ la controſupplicata colla inibitoria, che ſu notificata a’ 6. di

?Settembre dello steſſo anno a D. Antonio di Martino.

Si proſeguiva intanto la cauſa nella ſteſſa RBgia, Camera per par

te di detta Univerſita , e stimarono alcuni particolari Cittadini,

inerendo al giudizio di già introdotto, di domandare anche a

'lor nome _ la ricompra, di detta difeſa in forza dell’ anzidetto

patto , ſiccome dalla diluro istanza (4) . Intanto il Procuratore

,di eſſo Principe preſentò procura in questo giudizio di ſuo no

me (5) , e vipreſentò altresì altre replicare istanze, che non

occorre riferire, perchè non ſanno al caſo. ` ,

Mentrecchè ſi attitava detto giudizio in_ eſſa Regia_ Camera, con

gregat—a l’ Univerſità in publica Parlamento D. Leopoldo Labo

nia,,.patrizio della medeſima , oſſeri pagare ſubito., che detta cauç

ſa ſi ;foſſe guadagnata, ad eſſo-.Principe li ſudetti ducptremila e

cinquecento, colla riſerva delle ſue cautele ſopra la ſieſſa difeſa pel

ñſuo intereſſe , quale* olii-.rca ſu ſubito accettata da eſſa Univerñ

ſità,..e ſe n’è preſentata copia .preſſo gli Atti (6), ed inſisten

rio tuttavia_ il Brocurator—e di eſſa Univerſità, per lo disbrigo di

_ i e ~ i tal

(I) Fat. 13.

(2) Fol. 16.. '

F91‘ x7, .a z A

(4.) Fo!. 19. Atti di Camera., ..

(5) ‘Fol. at. ñ .

(6) F01. 57.
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tal'giudizio , ſu interposta istanza Fiſcale inteſe le 'Parti a’27.

Gennaio 1791. nel modo came .ſieguevz Fiſcur cima Przejudi.

cium jurium Uni-verfitatis, tam Pro nullimte venditionis, quam

reintegrationis defenſae Unioerstcarir,non ~imPerlit decemi, quod

Uni-vetf/itas utatur jure ſuo Pro exercirio jurit redimendi alt-fm.

ſam , [mara forma Puffi adjeffi in iflstrumenta 'venditionis . Pro

quo effeffu faélo chOjito Per diflam Uniwer/itatem due.r termil.

le, (J' quincemum Illuflris Pqſſcſſòrmelaxer defen/hm in bene

cium Univerſitari: (I) . _in

In ſeguela di detta istanza eſſendoſi andato a provvedere dal Com

meſſario , egli decretò di monirſi le parti, per ſentire la pro

videnza da darſi dalla Regia Camera in ſeguela della predetta

ìstanza Fiſcale . Allora ſi ſu, che eſſo Principe, vedendoſi alle

strette di dover rilaſciare detta difeſa er l’imminente deciſione di

eſſa Regia Camera, ſuſcitò artificioſiimente la quistione di Tri

bunale tra eſſa Regia Camera , ed il S.R.C.; coſa che per un

anno e più` impedì l’eſpedizione. del 'giudizio predetto : ed a

vendo S. M. deciſo di procedere il S. C. incomincioſii nel-me

deſimo ad--attitare .ſu tale vertenza . .

Ritrovavaſi , .come ſopra ho avvertito., la cauſa commeſſa ad

istanza di eſſo Principe con un giudizio di iattanza all’ Illu

stte Marcheſe Villaroſa ,,il quale ritrovandoſi impedito ,ſu com

meſſa interinamente all’ Illuſtre Barone D. Giuſeppe Cugino , il

quale‘impartì termine ordinario cerziorate le parti ſulla cauſa

predetta , e quantunque detto decreto ſu più che giusto , pure per

parte di eſſo Principe ſe ne portò il gravame di reſet-at , che

riferito fu nel S. R. C. e con-fermato il termine ordinario gia .

impartito Stimò’detta- Univerſita di compilare il termi

'ne cartolariamente ſul motivo , che la ſua ragione poggiava

ad un pubblico e ſolenne *istromento , per la di cui verifica

zione `non occorreva farſi la prova testimoniale ;' giacch’è trat

tavaſi del pattodella- ricompra stipulato coll’ isteſſo istromento,

e trattavaſi altresì, che la difeſa. ſu venduta con una distinta

confinazione, non di confini artificiali, di cui ſul’andar degli

anni ſi ‘poſſono i n‘omi cambiare , ma bensì di confininatura—

li,.come ſono-monti, fiumi, ed‘aitro ;… onde ſtanti le Coſe

ſuddette non volle eſſa Univerſita diſpendiatſi coll’ eſame testi

moniale . Quindi ſu fatta la publicata di detto termine ,

.-1 e que
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e 'nesta ſu notificata al_ Procuratore del Principe, preceden

te elezione dell’eſaminatore , ed indi poi fu ſpedita la mo

nizione ad flacenriam , quale ſu notificata a’ 7. Febbra

ro '1793. ( 1 Non avea ancora detto Illustre Principeſat

to il ſuo eſame , nè poteva più eſaminare , stantecchè era

no ſcorſi i fatali ; _ma per dilatarſi, la deciſione della cauſa,

il dilui Procuratore a tempo debito ſi_ ſpedì le commiſſionali ,

primaçchèiſoſſero venute le ſerie Autunnali , e ſe le tennein

_ſacca ſino al meſe di Gennaro, tempo in cui poi le reſentò

dicendo, che non erano potute firmare dal Commeſſîrío in

terino er la ſua aſſenza da questa- Capitale . Ben vedeva l’U

niverſitg di Roſſano, che tutto operavaſi, per dilatare la deci

ſione della cauſa; quindi non ſi oppoſe all’ eſame ſuddetto,c_he

pretendeva farſi_ da eſſo Principe e, onde le furono accordare `le

commiſſionali (2) , del che ſi protestò il Procuratore di detta

Unitierſita` (3) . inſeguito intanto delle ſuddette commeſfionali

per parte di detto Principe ſu compilato l’eſame , e furono

prodotti x4. articoli, ſopra cui li testimoni dovevano deporre.

L’ oggetto de’ quali non è altro , ſe non che di far ravviſare

la tenuita della rendita di detta difeſa cogli affitti ,che ſe ne

facevano anno per anno, primacchè ella_ foſſe stata venduta all’

anzidetto fu D. Gio: Battista Borgheſe , e che l’accreſcimento

circa la rendita della .medeſima in due. 650. l’ anno , per cui

ſi affitta, non_ ſia provven‘uto dal beneficio del tempo, ma-beu

s‘i-di tanti acquisti ,, che ci hanno fatto i poſſeſſori pro tempo

re, che l’han tenuta., ` ` `

_A .me pare, che tanto i ſuddetti articoli , quanto :le depoſizioni

de’ testimoni ſiano fuori dell’oggetto della controverſia . Imper

ciocchè l’ azione intentata dall’ Univerſità di Roſſano non è di

leſione ultra dimidium juſh' pretìi. a tenore_ della l. a. C.- de

reſcind. .wndir. ma bensì ella è dell’ eſercizio del patto della

ricompra quandocumque ”alla data ;emporis preſcription.,- nel

modo , che ella fu venduta. Sia dunque _stata tenuiſfima la

rendita , la ricomprera l’ Univerſità_ nello stato- che ella. era ,

ed è, ſecondo la confinazione , che ne fu_ fatta nello `stromerr

to ’della vendita con confini naturali , di cui non è neceſſario,

che vi 'foſſe preceduta una prova testimoniale. per ,l’identità

della coſa venduta, Nè l’Univerſità mai ha_ preteſo appropriata

. .› \ fi.-l
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{i con detto giudizio quegli acquisti , che vi han fatto `i pre.

deceſſori di detto Principe ; questi resteranno in beneficio del

medeſimo ſecondo la perizia , che in eſecuzione ſe ne dovz-ä

ſare dagli eſperti colli stromenti alla mano, per la verificazio

ne, ed identità della coſa, e l’Univerſità all’ incontroavrà il‘

poſſeſſo della difeſa a tenore della confinazione, che ne; ſu fac.

ta in tempo della vendita .

Ma quì non poflò omettere di dire, che non tutti gli acquisti ſi'a.

no stati di corpi stabili , giacchè‘ molti ſono stati acquisti di

ſervitù , che per confonderſi , e far apparire , che tutti ſiano

st‘ati acquisti di robe stabili,fi ſono preſentate per parte di eſ

ſo Principe le ſedi dell’ istromento monche ,, e_ mutilate , in.

modo che è stato neceſſario , che l’Univerſità_ avcſſe estratte

l’ intere copie di det—ti istromenti, di cui io con una ſcrittura

a parte mi darò carico, per non confondere iL. dritto col fat

to . Questa è l’eſ oſizione di tutt’i fatti componenti la` con.

troverlia; io avencibli già eſposti, e narrati‘, vengo all-a giusti

zia,' che maniſestamente- ſi appartiene allaycli'entc. Con tre Ca

pi eſaminarò l’affare, primo ſe poſſa reputarſi preſcritto il patñ.

to, di ricompra tra’ privati . Secondo ſe poſſa ciò aver luogo

a riguardo delle‘ Univerſità, ancorchè' tra. Particolari poſſa aveo

luogo l"additata, preſcrizione. Terzo, ſe le coſe. dell’ Univerſi

tà preſcriver ſi poſſano. anche per la centenaria.

C A P'-~ O I'.`

I” cui ſi eſamina ,v e. _fi dimostra , che in qualunque temffio Poſſe.

intentar s il patto della ricamPra , convenuto colla clauſo~

la guandàmmque .

* 10 non contendo-,tche ſul patto della ricompra abbiano diverſa-

mentegli Interpreltiz e Prammatici opinato, ſostenendo alcuni
la di lui preſcrizione paſſat’i 30. o 40. anni;giacchèìper la co

stituzione di Teodoſio (le' triginta (I‘ quarmgima mmm-um ſi pre

ſcrive qualunque azione- perſonale , o real‘e per la pubblica quiete”

che dipende unicamcnte dalla ſicurezza de’ dominj , non ostaute

che gi’intereſſati altrimenti diſponeſſero,non potendo i patti de’

privati alla ragion pubblica derogare . Altri all’ incontro han

giudicato ,_ e riputato- 1’ opposto per la natura , e l’ indole in

trinſeca del patto medeſimo, che come facoltativo , che egli‘

è , qualunque preſcrizione non ammette , giusta il comune dit-t

terio nella polvere del foro, che quelle coſe,che* ſono di men;

 

ra facoltà , unquemaí. ſi preſcrivang 3. _Il_` foro ha adottata, e ri-x;
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cevuta questa’ ſeconda opinione ,* e la prima è ri-masta ſulle cart

tedre per l’ eſercizio degli eltrm ingegni . ‘Ma perchè io .veg

go, che taluni anche vogliono', e pretendono vſostenere la pre

ſcrizione di detto patto , perciò mi prendo la pena di eſami

nare il dubbio ,e di dimoſtrare anche nelle cattedre qual ſia la

vera opinione più corriſpondente .alla gíustizia . -Comproverò il

mio aſſunto coil’ eſpreſſe diſpoſizioni del dritto, indi poi coil’

autorità de’ più dorti Interpreti, ed,incomincio. dal digesto. U1.

piano nella l. quod fi nolir 31-.; 5.2.2. ff. de .Ediliria edióìo

così ſcriſſe . Si quid ira mente”: , a: mſi Flumeri: intra pm,

finitum temp…, redbibear” .* m ?mummia rata balletur . Sia”:

”m de temPore ?zi/Jil conventi-it, in faéium oſſia intra flangia.

ta dies utile: accamodatar emproriſad redimcndum .~ ultra non .

Si 'vero conomerir, m* i” Perfeziona redhiln'tio fiat .- Puro bem:

convenzione-m 'valere . Item fi temp”: ſexagt'mm dierum przfiniñ

tum redbibitio Preteriezit, ca” a cognita judicium dabo. ;

Questa‘legge è letterale per la perpeturta del patto, quindi nella

gloſſa a detta legge dell’edizion di Lion Moſcato, così viene

avvertito: him colligm Pmstriptionem Fado ;alii . E con que

sta legge ſi ſmentiſce l’opinione de’contrarj , oſſia la riſpoſta ,

che da’ medeſimi ſi da all’ aſſioma , che ea quae ſunt faculmzis

”unquam Pmſcriáantufl, che debba intenderſi circa. gli atti facol

tativi , che ſono-di mero fatto, non però quando da’ medeſimi

ne naſceſſe l’azione , come nel rincontro preſente , in cui il

venditore in .forza dellîazione naſcente ex contraffu, astringe il

compratore a retrovendere ,* giacchè nel reſponſo di Ulpiano ,

di cui è, detta legge ,a l" azione redibitoria ſomministrava l’azi_0~

ne di retrovendere, e ciò non ostante raffermò il Giureconfl-ll

to , che ſecondo la convenzione ella era perpetua .

Ma mi fi riſponde, che il digesto, perchè fatto , e publicato pri

ma deli-.codice Giuſiiniario éepetáflpmſeftidnis, è venuto, dal

medeſimoederogato *_collazn0va mstituzione aſs-z przeſrrip. 30. w!.

40. annorum . Io, per‘ſmeutire ciò, ch’è l’unico appoggio ,de’

contradittori traſcrivo la costituzio-nelmperiale del Codice Giu.

stiniano nel tir. deñ Rudi: inter 'emprarem , (a' *tm-nali:. colle, ſe~

guenti parole; › -. - ' ’ . i

Si ”ñ leg: Prwdium 'vendi-JW , :a: intra. certum temp”: Pre

tium enolutum , empnix mbar perdere” , (D‘ dominicale

ad re Pen-tibet”, canada; fiamma” 42. …Dopo queſto re.

ſcritto dellZ Imp. Antonino relativamente a’n atti- apposti nella

vendita, ſiegue unñallroxreſponſo dell’imp. Aleſſandro ,’.che è

il ſeguente: Si- fimdum parente: mi *ea [age ‘U'Jfldidäruflf .5 ſmt

ipfi, fiv: bere-ſes ewum- emptorìñ pre-;Zum quando-:unique ,..fluçl

. m
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5mm certa temPora ohtuljſſcm- , rqflímeretüi‘ſi':’quÙE-"Páìto ſ4*

n' avere condirlſiani diff@ her” ,emptoris non Pare: ². ”t com..

&ur fida*: ſerve-mr , ”Bio Preſcriptis verbi: ; *vel e” mandi” ti'

bi dabirur , babi!” ratio” eorum , qme- P'ost ohlatam e” P4610~

quantitatem , e” eo findo ad ‘ aderiſci-im Pewenerurz't. Si ri

fletta ſu' detta legge di eſſerſi stipulato il patto o a certo tem

po, o quandocumque , e raffermandoñ l’Imper. , che il prezzo

convenuto fra certo tempo; fra il medeſimo pagar ſi doveſſe,

certamente ha voluto avvertirci , che stipulato il patto della

ricompra quandocumque, in quakunque tempo poſſa eſercitarſi.

Nè questa mia interpretazione è capriccioſa per la contradizio

ne, che intercede tra il tempo certo ed il' tempo indetermina

to , erchè affermaſt , che per- il tempo determinato entro

. il me eſimo ſi poſſa il patto eſercitare ,così all’ opposto di do—

verſi riputare nel ſuo eſercizio perpetuo , quando indeterminafl

tamente per la parola ( quandocumque ) sti-pulato ſi foſſe; giac

chè il dottiſiìmo Gotoſredo è quello , che così commentò det

ta legge colle parole marginali, cheſono le’ ſeguenti .rPaciſci

0 mm”, ut res nobis retropendanrur , ſe” ut eodemfi Pretìa noñ

his tranſcrihanmr l. 12. depmſcriPÌ.- Retro-vendirionìs Paëlum.

ad herea'es extcmfi Pare/i. ‘Indefinira *vox ſari; ostmdit, Paffum.

de retrowndcizdo certo remPare non circum -crihi .

'Al che ſoggiuugo un’ altro reſcritto degl'ſmperatori Dioclez. e.

Maſſimiano nel modo ſeguente: "Si a :e comPara-w*: is, cujus_

meministi, (I‘ con-venir ,ur ſi intra certum temp”: filma fut-ri:

data quantita, fit res int-mph: .- ”mirri hanc convmrioncm re

ſcripro ”tg/Ira non jure petit . Sed ſi ſë ſubtrahat, ut jure d0~

minii eflmdcm rem retineat denunciflrionis (9" obſi—;nationir , de*

pofitioniſque rame/ſia contra fiaudem Poter 'juri tuo conſulere

l. 7. C. de Paäis inter emPtarem , (9’ venditoremv. Ildotto

Brunemanni commetando questa legge così ſcriſſe : Vendidisti

mihi fundum centum fior-eni: hac condizione , ur imra- :mmm:

[bl-veri: centum , fund”: ſi; 'inc-mms, ſed offers Prete: Princi

pi , in quihm mirror, me forte mora: ”ea-”rum in acceptanda

[71’8in , C9' ſic Paris , ut ille-'annui‘ Proroga-:ur . Reſp. ImPer.,

”um non eſſe can-ventiam’m- parrium mutare, C9‘ j“M Partium,

(9‘ Pcſſe re denunciare mihi, C9“ Pretium depone”, ac com m:

?e , quia autem hic non de lege cammzſſbria- fermo 67’ ,. ſelf da

”Ho de retro-vendendo . .Querimr anfine tradition:: ipſh jure tram.

firarur daminium . . . . Omm'no hoc *videtur dicendum, nm

”Peritur hic 'vc-rhum direflum , res ſi; inc-mm . Sed mr bi‘:

depqfitionír fi: mentio , cum tamen fil” ahi-”io 'videata’ ſhfficere?

Barhoſa ad l. _fi mora ſol”. muffin:. quod i” 41'574 l.

2..
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2- (le ”analitiche conditionali per ohligatioaem Purificata , hic

ove” de reſcimſerzda conditions* , quam-vis dici pcÎffir hic ”Preſ

fam efle conditianem, ſaluta fucſia, quae ſo a ohlationc non

im lceur . Io vorrei , che ſi poneſſe mente a detta legge da

co oro , che credono preſcrittibile il patto della, ricompra, quan

tunque fiipulato- ſi foſſe perpetuo, per quelle parole dalla no

stra legge , che il Principe non poſſa derogare alli patti'del

contratto . Il patto della ricompra è parte della steſſo centratto

della vendita, e come potraſſr ſci-ridere , e ſeparare dalla ven

dita medeſima, restando questa valida ,, e ferma? Suſſisterà dun

que il patto fino a tanto , che ſuſſisterä, la vendita medeſima, e

ſarà perpetuo per quel tempo, che la vendita ſar’a ferma, Sic

come ſcrifſe il dotto Fontanel. nelle ſue deciſ. dec. 76. colle

ſeguentieparole num., 19,. @area denique , (F ultima conſidera

tia, nec illa quidem inutilis est,quia ut ſapius diximus ‘in hoc

disturſu Paéîum de retrovendeudo. pars Pretii eli, ac pars etiam

i fius conrraffm, C9’ 'vmdin'onis, (5‘ ineffiè dicìrur quod genera

li ç/Ì in, omm’hus paóîis, ur ſi: pars contraílus. Si Pars contra

éZur eſl, ejus naruram ſequamr oPortet,Ò' quod ”os illud dica

mus, est eiuſdem natura, (9' ſub/lamine, cujus naturz,Ò' ſub

anti-e totum efl . , ._

Conferma il lodato Autore la ſua opinione nel dire , che ſiano

ſoggette‘alla preſcrizione ‘quelle azioni , che diſcendono .dalla

legge, e che la legge ste a concede , non quelle, che unica

mente dipendono dal fatto. dell’ uomo; giacchè la diſpoſizione

dell’uomo è più ferma di quella della legge. Mino, ſono le

proprie parole , ( continuando qua’ indeciſa reliquimus in Pne

oedcmi dea-“fiano i” materia, de qua in ſummario- ) quod

omnia , quae dicunrur de inrtrPretariane verborum , quandocum~

que , perpetuo', toties queries , Poflimt conciliari, quod ubi intel

.- ligumur remPoraliter , ‘st cum a- lege proferunrnr , non cum a

parte , qui tune ”tim-ut ſuam Propriam naturam,cum generali:

diſpofitio homínir minus reſlrlngatur, quam legis . . . . è?" Pro

Pterea Pro-vijìo, qua _fit a ,contrahentihus ſemper eſl firmior ea,

me fi; a lege . Soggliungendo a tal propoſito nel num. ro.. nel

uogo citato : (a' quid tst aliud id quad traäamus, quod e”

Antonio Croatia adjuſt} Caſaméîa, 'verba ad naturale”: , non 2d‘

civilemp ſenſum , (I‘ intelligent-iam flire referenda ? aſl,

Multi-m~ venfmile , 'volumi’ contrahemes, atque iraìfiamdum

eum 'verifimilitua’inem -uerha ſu”: inelligenda . -. ‘

I patti nei contratti ſi devono religioſamonte oſſervare ;` quindi

qual differenza *potravvi 'eſſere di ttuirſi la ricompra per un

certo determinato, tempo,,_. o per l opposto per-_tempo ípdfèffilî:

w 1m
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etc …- re
minato, ed‘ indefinito?, il che Wien ſignificato per quelle parole

qumdocumque ,ſe-mp”, in perpetuum , le quali,come c’avverti

‘ſce il lodato Autore ,intender ſi-debb’ono ra ſenſo-"dellaí-comune

loquela degli -uomini, e non ſecondo il ſigniſicato civile. Per

locchè ſoggiunge il lodato Azut.l nel luogo citato num. 1-8.

rex-ria conſideratio est , quod-omnes admirrunr-ſme difficuhate

*aliqua contra venditore-m Paffum restringem farultaremkredimen

di ad- duar , tres, dec-em, triginta, aut quadragiura annoi- , eur

”on admirrent i” a-uorem illius perPe-tuirarem paóìi , argumen

eo l'. fi”. de fund. instruffo, il. in majom'hus' C; de appellat.?‘

‘Nonne‘jura Partium- debe”: effl- @quali-z? ‘Ham' confiderationem

prior cit~ Hieronfmus a Laurenti:: , multum :exclamam contra

e03', qui illud nolunt confido-rare, dicendo, refimnde mihi, *va

Zeme conventio , ur intra centum anno: licear- redímere ? Cm*

non’etiam *vale-hit, ue ”tic-s queries (I’e- non mutati/uhflamiam

rerum verhorum dèvevjitas‘ . ;'- ² f- f

Cadono a propoſito le ragioni-,che allega Fachineo nelliba. delle

ſue con-trov. al capo r 3. per‘ dilucidare la legge triginra ml qua

dragiùta a”. circa la preſcrizione delle azioni,cioè~che ſono on

nostie a detta preſcrizione le azioni civili , non- quelle ,’che ſi

acquistano- dalla- providenzat degli uomini ,. eccone le proprie

'parolez quod vero diciturf-verba ”7”qu Per-Pernumfignificamia

rtstriìzgenda eſſe ad ſParium anmrum 30.‘ *vel 40.. locam hahere

Poeest in diſpoſitione legis', non autem in ‘diſpoſitione- homim’sì,

ut-*loquuntur ;zo/ln'. Erem'm cum una le” dicat* *Miane-m e e

pei-Peruzzi” ,~ 'vel ju: in Perpetuum comPerere ;- altera *vero le”

dica: , omnem aó’lionem rolli~ ”ario 30. annorum, ”e ſequatur

”Pugnamia , (5‘ legum- contrae-ictus , neceſſè cst 'interpretari hoc

modo , tempus perperuum, ut non exe-eda; . 30. anno: . Hcec ratio
'ceff‘ar in dlſpq/ìriane homimſir , Did-*BHNOA in l. -Lrnumm 2.

quibus modis uſufruéîus amitrarur. … ~

Tutte queste coſe' ſinora allegate , e dedotte ſono relativev all’ in

tel-lígenza della costituzione ‘di Teodoſio de 30. *vel 40. arm.

per la- dilucid‘azione cioè?, quali ſiano-quelle azioni , che ſono

onnoſiie , o no alla preſcrizrone. Intanto eſamini-amo in preci~

ſi , ed individuali termini l’articolo della preſente controverſia;

cioè adire , quale ſia degli Interpreti, e Prammatici la opiù

'nione più plauſibile_ circa la temporalitardel patto ſuddetto, o

pure quella, che difende, e ‘ſostiene a- turca poſſa la perpetuità

del medeſimo .

Allorchè le quistioni fi riſolvono ſecondo i- principi ìindubitatí

nel dritto , relativi all’indole- ed alla natura della coſa medeſima,

 

di cui trattaſi,mmv potraſü dubitare ,che questa fiala riſoluzione
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la più veridica; e giusta che poſſa eſſervi . Il contratto della

compra e vendita è un contratto di buona fede,ìn modo che

ſecondo la pratica dell’antico foro Romano non ſi preſcriveva

al giudice Pedaneo la for-mola di quello, che dovea giudicare,

ma li ſl rilaſciava libero l’ arbitrio con quella formola Prout

melius, C9’ aquius ſibi videretur ; cioè a dire di interporre

il ſuo decreto , ſecondo ſulle circostanze del fatto aveſſe me

glio a tenore dell’ equità giudicato. Che è quello, che volle

ſignificar Seneca de benefic. lib. 7. con queste parole: libera

erat, (9* nulli: adstriéîa 'vinculís religio , ut detraáere aliquid

paſſi-nt, (I‘ adjicere, C9’ ſo’nfentiam ſuam non pro ut [eu, CJ'

justitia ſuad'eret, ſis-d prout numanitas, (9‘ miſericordia imp-elle

rn, regercnt. E per ſpiegare l’ affare con maggior estenzione,

e chiarezza, dalle leggi delle 12. tav. riputate da Cicerone ,

come un fonte di ogni umana filoſofia, nelle compre, e nelle

vendite preſcrivendoſi quello, che dovea praticarſi, questa noró‘

ma da tenerſi s’inculca,e preſcrive: uom nexum jam man

cipiumquc uti lingua nuncuPaflîr, ira ju; csto, fi inficias 'jerit,

duplione damnaror. Parlaſi qui delle compre e vendite, e ſ1 a

dopera la parola lingua nuncupczſſìt, ita jus esto , la quale pa

rola ( nuncupaſſît ) così viene ſpiegata da Varrone nel li!). 5.

de lingua latin. cap. 7. , e da Festo nella parola nuncuPata:

_nuncupare fignificat nominati”: dice” , binc ſcripm Pecunix

nuncuPam diceóantur; nominanſim dica-re , cioè a dire chiaramen

te doverſi ſpiegare da contraenti e li vizj della coſa, che

forſe l’ accompagnaſſero , o i patti, ‘che stipulavanſi circa

la coſa medeſima , e come eraſi detto, cos`1 doverſi relativa

mente al driito offervare religioſamente. Le parole poi naxum,

è?“ mancipium s’intendono delle vendite circa quelle coſe, che

ara”: manìipi, cioè a dire , di cui potevaſi acquistare il domi

nio o,Qt/,iriraria , ch’era il modo pratticato da’ Romani di acqui

starſible robe in quel modo non da altri,ſe non ſe da’ concit,
tadiniſſ Romani . Io er dilucidare ciò , che per altro avrebbe

biſogno di lunga ſplega , traſcrivo le proprie parole del dotto

Gravina, le quali queste ſono.

( Nexum ) nexus nomina -veniunt contraflus omnes; in quibus m0

re -ueteri , de qua, inflrius, libripens, (J‘ ’quinque reflex ,za/;ue

bamur, ut quad eujure gemium Procedeóat,juris civilis formam

indueret, affianemque Parere! inter river Romanos,( mancipium

que) mancipium facere,est abalienare rem mancipi,(fl‘ aluminium

in alias {ramfirrre Per neuum, five /òlemm'a _iuris civilis. Che

in questo luogo delle 12. tav. ſi parli della compra e vendita,

l’ altro luogo , che ſegue immediatamente lo dimostra conquel

le
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le. parole :- res 'vendita , tranſque data emprova‘ non aa'quiritor;

:inizicum ſarisfac‘lum eſſet . Quindi nelle compre e ve'ndite~,‘ed .

in tutt’ i- contratti di buona ſede questa formola era ſolito, -e

conſueto pratticarſi- , ur inter bono: bem: agio-r apart”, ne Pro

pter re, ruamq. fidem frauder.

Premeſſe intanto tali nozioni, prego eſſermi lecito in tal’ modo

ragionare. Se il contratto. di compra e vendita egli è un con

tratto di buona fede, in cui posto'da banda -ilflrigor della leg

ge, oſſervar ſi dee l’equita, e l’ umanità , e con quella reli

gioſità deciderſi l’affare, ſecondo che eraſi convenuto colle chiare,

e distinte parole, come, replico a dire , con tali nozioni relative

a- detto contratto ſi può preſcrivere il* patto della ricompra ; mentre

pratticafi tuttavia,che~ detto patto minori il valore della roba,

0 per il- terzo , o per il~ quarto ?~ Sarà' lecito adunque al com

pratore in forza della preteſa preſcrizione ritenerſi detto-dippiùr,

e ſenza cauſa ? Non potraſſi contra il medeſimo iti-tentare la

condizzione abſque cauſa cmrraa'íccme l’eſpreſſa convenzione? E

come potra dirſi quantum aquius, melius ſir, quandocchè per

la preteſa preſcrizione viene a perdere il‘ venditore la terza

parte del valore della coſa venduta? Sopra questo s’a‘ppoggia-ñ

‘reno quelli Pram.. che ſenſatamente hanno ſcritto, e- ostenuto

la perpetuitä di detto patto, tra li quali è stato il Fontanella

nella doc. 77. e 76. 0Ve rapporta le deciſioni di- tutt’i Tribu

nali d’ Europa per la perpetuita di detto patto, e per convaliñ.

dare quel che poc’ anzi io raffermavo, ne traſcrivo— lìe ſeguenti

parole: Maxime quod haec facultas no” ſole; concedi , aut reti~

neri gratis, ſole! enim 'valere tertíam,aut ſaltem quartam Par—

tem Prw/ii , C‘È’ tanta minus *vendi res ;- him* non est _ju/Zur»,

quod rum ego pecuuia mea, ur ita dicam, omerim- iſlam facui*

totem Pro omni rc’mpffl'e, quo -voluero, fine quam rem non 'ven~

,didiffÈm , ea mibi Per aliquam e” istis,’vel illir confiderationióur

a‘iminuatur . Al che a propoſito ſoggiunge queste altre parole:

Paílwm istud de rerravendena’o aPPonitur in favorem 'venditoris .

. . . . . quod ſi ita ost, non debat- ad comodum alter-ius intel

~ligi-, aut interPnetaré. Nam Paffum aPPofitum in favorem ali

-eujzus non delle; in ejus leſione”; redundare . . . . . quiz ratio

Potcst eſſe, quod cum ego in mei favori-’m reſervaverim ur Per

'peruo , (‘7' quorieſcumq. _well-em, Pcffiem‘ restttuto Prerio rem re

-eupenare , C9’ reemere, td aliquis contra me, Ò'- in fl-vmm a[

rterius- restringat ad ver-*tum temPus, certe nulla.

Altra convincentiſſima ragione allegano gli Autori circa la perpe

tuità di- detto, patto , cioè a dire, che preſcrivere non ſi poſſ‘z

laddove vi concorra la mala fede , ſiccome ella concorre’ nel

z _coms
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compratore, flantechè può il venditore quando meglio l’aggra

da eſercitare il detto patto . Così Facbin. nel lia. 2. delle ſue

~contro-v. cap. 7. Probatur liceo ſemo-mia. Is, qui est in malafi

da, nullo unquam iemfwre Praſcribere pote/Z. Sed-empror , qui

”vendere promijir, ſemPer , O‘ quandocumque diritur eſſe in

mala fide: Ergo pra’ſcribere non Potcst. AſſumPtio facileProaa

rar, quia venditor ſm Promiffionis, ‘obligationis estconſcius,

is enim dicitur eſſe in mala fiale , qui ſcienziam babe: juris

‘alieni , CJ‘- ſuaj obligarionis. Re/Ìwndem contraria: ſententix au

äores diſiinguendo majorem PróPq/itionem, ur ſci/ice! [acum ba

beat quando abſolute aéìio comPetit, ſecus autem ſi aéZio com

pera; precedente aliqua_ condizione, pura in Iegaiario, quia aéZio

COMPL’IÌÌ ad legatum , non fimplicirer, C9’ abſolute, ſird ſi lega

Îum accePtd’vt-'Ì‘Ìſ , qua fit, ur adverſus eum triginta ann. Pra

ſcriprio curr/If mala fida bere-dis non obstanre . Cxterum ( fog

giunge il lOdatO autore ) haec ”ſeen/io Parum obstat. Primum,

quia in /Jac ſPecie qucestionis mſlm' sturim ab inirio contraffus

aéì‘io oriiur ad rem ipſam redimendam, at in quastione ab Au

cbarano propoſira , aélio legami-io non competir ante legati acce

ptarionem . Pra-:area cum legatarius legni-um non petit , proba

biliter exiſtimare Pare/ì* bere: eum idcirco non Potere , quod ac

ceprare noli! . Secus ost in venditore, quia ſi non rea’imar,non

ſtatim rredere debe: empor eum redemPtionis grariam facere ve]

h’, ſeo’ foi-raffi- non redimere, quia non babe; ad redimena’um

pararam Pacuniam. Soggiunge il lodato autore le ſeguenti pa

role , rcflondenr ſècundo loco auëlorer contraria? opinionis, malam

fdem non obſrare: quia *venditor renunciare vidi-fur Potestari ,

ac juri redimendi, quod habet?, dum illud non exere”, (9‘ Pre

terlabitur longi imam temPus, quo tollitur, C9" entinguirur om

nis aíiio . Sed nihil obstar bdc reſponfia : quia non ſequitur

lvenditor‘ Per-mirri labi tantum temp”, nec redimit rem vendi;

ram . Ergo renunciare cenſètur juri redimena'i. Ratio est: quia

non `ignoti-ao emptor cum ſi; in mala fide , Preſcribere non P‘ſ'

ſe, ’(3’ fiv malam fidem emproris cflicere , ut omni tempore a

(rffionEM, (9‘ jus ſuum enercere Pçſſìr . Et ſi enim Abano tanti

temporis omnis eutinguatur affio , id tantum [ocumfiai non -vindi-ñ

.Mt , ubi aa’ost- mala fides, quoniam illa impedì; preeſcriPÎionem,

Si potrebbero conciliare dette due contrarie o inioni , allorché, le

robe vendute col patto ſuddetto ſi foſſero dial primo comprato

re alienate ad un’ altro , il quale come ter-zo ,i e ſingolar ſuc

ceſſore, potrebbe preſcrivere il patto della ſuddetta ricompra ;

giacchè egli non verrebbe a ſuccedere, come ſingolare ſuccefib

:e a quella mala fede, che impediva al .poſſeſſore lapreſcriziw

. , ne
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ne ciráa il patto ſu-mmentovato . Circa-ciò. ſiſuſcitaäfluii* ai?

tro dubbio , ſe il venditore in forza di dettolpatto.; quando non

foſſe' preſcritta l’ azione, poteſſe astringere il PBPZÒÌPOſſeſſore S
giacchèv non'naſcendo' da dettozcontratto circa l’oſſervanza` de]

patto, ſe non che l’azrone perſonale, nolÎ'POtrebbecquesta con.

.tro .del terzo ’poſſeſſore intentarſi , ma ,bensì-icontra …if Pri-1

mo compratore relativamente all’intereſſe del Venéifflíeodiznon’

.poter eſercitare detto. patto; _Se pot 'Per‘ L’ OſſflWffiZaNdel

.medeſimo ſi foſſe obbligata. la coſa venduta, , allora fi che.”

naſcerebbe l’azione' reale, qua: ſeguimi-fund; Poffzſſare-,zg …Noi

ſiamo fuori di tal_,dubbio,, perchè la ſuddetta difeſa in forza della

riferita ,vendita yien poſſeduta dallſiisteffo,_comprarore, 06m? ere
'dea e figlio Per mezza de’ìſuoi maggiori, della fu o. 011mm

Aldobrandini , che fur la prima :acquirentediñ detta Difeſa . , L9

mi ſono troppo diffuſo ſull’teſame di detto articolo., il quale

er altro non ha luogo z nella` preſente controverſia per; le circo,

stanze del fatto.,- che l’ accompagnano, ’e tutto. e quanto ho al

.legato , ciò è stato per ſoprabbondanza ,di ragione ,` vengo adeſ

.ſo al preciſo eſame, ,della conteſa .. "ì't ’ 7" …A… :cda-.neu

3

l: . ., v P( _ -` .v — *, .9 .:_

x ` (v— 3-; <5’. .- a I." _‘í~ ( ‘

In cui _fi dimojlra la. ”nua-2544114 ”enzima-della riferitadffiſa- q

~ ’ . i Se. \_, ‘ . 1- - il", f

- A difeſa di S.. Onofrio -è l’unico ,demanio della Citta di

Roſſano , ſicchè nella dilei alienazione”. ſebbene ;col patto

della. ricompra ,: vi .dovevano-f concorrere quelle ſolennità` , che

ſono ,preſcritte dal dritto- cpmune e municipale , circa, la di,

ſirazione delle robe univerſali , -ſenza‘delle _quali non può la

vendita ſuffistere . j _ . z - -.

Ulpiano nel comm. da offic. cura:. ’Re‘ipubz ad manie-'p, così

ſcriſſe: Ambitioſa decreta decurionum rcstindi debe-nt, ſirve ali

quem debitore-m dimiſerum , ſive lai-giri jinr ; Proinde ( ut ſò

lenr ſive deere-veri”: de Publica alicujur ,» 'vel, prxdia ,. 'vel

cedas , vel-ceriam'quantimtem pmstari , nihil‘ *valebit /Îujuſmo-I

di decrerum .- Il che vien confermato nel Cod. dal reſcritto di

Gordiano nella l. 2. così , ordinis ambitioſa decreta ſacris con

iturionilzus- improbantur al tir.. de decreris decurianum lib. Io.

uali ſiano detti ambizioſi decreti ,ſono appunto quelli , con

cui ſi ſtudia mediante l’ alienazioni de’ beni comuni, fatta

da taluni , acquistarſt l’amorevolezza delle perſone potenti .

Dette alienazioni ,_ ſono .ſempre accompagnate dalla preſunzione

di
...



WWW

di frode , onde per poterſi riputar legitime , e libere da qua-s

lunque ſoſpetto di frode, uopo egli è , che ſi adoperano i ſo

lenni preſcritti , replico a dire , e dal dritto comune, e dal

dritto municipale , e ſono quelli appunto , che io qui vengo

a- riferire , ed eſporre . ' .

 

La prima ſolennità ella è, che vi debba intervenire tutto il po

polo congregato in legittimo parla-mento , ſecondo la letterale

diſpoſizione del testo nella l. 3. de vendendis rebus Civ. nel

C.-Giuſlinia\nea- zu. IO. colle ſeguenti parole : Si qua bandi.

ratis(parla. delle coſe della Citta di Costantinopoli,che fi ven

devano, ed indi poi ſoggiunge per le Provincie ) In, pro-vin

-eiis vero PRESENTllJUS‘OMNwUS, fieu Plurima parte tam Curia,

lium "quam 'bouoratorum , @Poſſèfforum Civitatis ad quam res

pra-lia# Partition! prOPq/itir SacrqſaÎzóîis ScriPturis figillatim

”numquemque eorum, qui Conwnerint,jubemus ſementiam quam

Putet utile-m Patrice ſucc deſignare .' ut ita demum decreti reci

tatione in- provinciali judioio interveniente, emPtar competenti-m

Pqffit babere rautelam , [10s autem venditionum eontraél‘us _five

jam completi fuerim‘, five Poſh-a ineundi fuerinr , stabiles eſſe

cenſemus: e ſopra gia avea detto l’isteſſo Imperadore, non ali

”N nijì ÎmPWÌ‘ÎÌÌ flìffirìtfle vendantur. E’ noto a chiccheſſia,

che le Curie erano quelle , che governavano , e diſponevano

delle coſe univerſali con pieno potere ; ma allorchè trattavaſi

delle vendite delle medeſime,eravi neCeſſario l’ univerſale e ge

nerale parlamento, come preſcrive l’Imperatore con quelle pa

role , generali con-vent”, il che maggiormenie s’intende , atte

‘ſo oltre‘ l’intervento de’ Curiali , egli vuole l’ intervento degli

onorari ,ñ 'e’ de’ poſſeſſori, li quali erano fuori le Curie . Ma

qual fiano stati costoro lo ſpiega dottamente Giacomo Gotto

ſredo nel ſuo C. Teodoſ. de Decufl'on. nel'comm. della l. 33.

,Quaniam ſublimitas (D’c. avvertendoci,che questi poſſeſſori era

no i ricchi , e dovizioſi plebei , i quali avevano il {uffi-agio

oltre le eurie ne’ publici affari delle Citta , e ſopratutto circa

le vendite de’ beni;e gli onorari erano quelli, che non erano.

decurioni , ma bensì avevano eſercitata qualche carica , o ci

vile , o militare, per cui avevano adottato per l’ onore della

carica steſſa il nome degli onorari cittadini’. Diſmeſſe le Curie,

in luogo delle medeſime furono ſu‘stituiti i Sedili chiuſi , e le

ſeparazioni de' nobili, e delli civili ; Onde tutto e quanto fu

additato nelle Curie, può adattarſi 'a’Sedili, ed alle ſeparazioni

della Cittadinanza. Siccome dun ue per le vendite delle robe

dell’ Univerſità eravi neceſſario inoltre il decreto della Curia,

così al pari altrettanto dee raffermarſi per- li Sedili ,e le ſe

L4 — ~ Pa
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parazioni , che oltre il conſenſo de’ medeſimi ſiavi neceſſario il

pubblico parlamento , per la ſuſſiſtenza delle robe della Città ñ,

che ſi vendono. - ñ ›.

La ſeconda ſolennità ella è dell’ apprezzo legittimo della coſa ,‘

che ſi distrae dall’Univerſita, o da qualunque altro corpo"rno

rale, giacchè coloro,›che le governano, non ſono , che Am

ministratori del medeſimo; c quindi è neceſſario, per-pbterſi

la vendita .riputar fatta con tutta la buona fede , di deverví

precedere l’ apprezzo ſecondo la l. 6b* fi ſine a'olo S. quae/;tum

ff. de min. E’ vero, che detta legge arla de’ minori , ma le

Univerſità godono lo steſſo dritto de’ minori cmedeſimi. Ganav

verro nelle ſue deciſi della Regia Camera nel config]. 51“”.44.

preſcrive un tal apprezzo colle parole ſeguenti: Appretium -e

”im debere precedere ſhbbastationem certi: juris q/l : l. fi quo:

C.` da reſcin. vend. quibur verbi: declaravit ImPer.. appretium

eſſe de format .E' vero , che tanto il ſuddetto Imperatore,che

' il lodato Autore parlano dell’ apprezzo , che deve precedere la

ſubasta, ma questa è quella ſolennità, che dee pratticarſi nel

le alienazioni delle robe univerſali .'~ ‘

La terza ſolennità ella è quella della ~ſubasta, la quale è neceſ

ſaria per tutte le coſe di qualche Comunità , che ſi distraggo

no , ſecondo quel, che ſcriſſe il Cardinal -de Luca nel ſuo diſe

81. :le regalibus nu. 8. colle ſeguenti parole: 'ſei-rio quia’ iste

piu; lotus continere ‘videtur quamdam Univeojitatem., ,ſeu Co

munitatem Per legales Administratores rex-‘Zum, ideoque dióîa ſole

`muitar ( boe est ſuona/Ia ) requiritur. Mancilio de ſuona/I. quae/l.

33. lo addita colle parole ſeguenti: Nunc- quaritur, an ſubaru/lario

”es faciendte _[ìnt in alienatione rerum Civitatis ac ReiPublica.

E: quidem Pro qfflrmativa flntentia concludendum videtur , eo

-quod alienatio aliter ſaéZa non ſubſistar. E’ vero, che il _loda—

to autore ſoggiunge l’eccezioni in contrario , cioè adire , quan

do ſiavi la conſuetudine contrariaçma ciò egli ſostiene relati

vamente al ſuo Paeſe ,in cui eraſi gia indotta a ſuo tempo tal

conſuetudine . Il nostro Merlino nella centuria a. cap. 75.

num. 4. ſcriſſc il contrario: Ilemquc Roland”: eonjil.99. n.17f-'ſiÌÎ

ſub-die alienatianem en defiäu fiabhaſlarianis reddi nullam , idquc

confirmat org. nam C2' .in venditione',qua fit a RePuólica , que

vice minori: fimgitur, ſubbastatiane opus Se dunque ogni

Unit-‘erſità , e qualunque corpo mora e ſi reputa al pari di un

minore, deve godere tutti quei benefici , che dalla legge al

minore medeſimo vengono conceduti. o

La quarta ſolennità è il decreto vdi eſpedienza, che il dritto no—

stro municipale preſcrive , doverſi impartire dalla Regia Games

ra
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;fa privativamente .‘_ Nelle nostre prammatiche‘abbíamociò pref

ſcritto per vi@ di un Bando registra'to al tit. delle Pramm. ‘da

;ami-2m…, Univerſitari; tit. 4. tom. 4. , ed io ne traſcrívo le

‘ lç,-che ſono le ſeguenti. - 'LL-y * ,'ÎJÌ- ,

’Quinto .,1 cb:L {i ſud-etti Baroni non' pcìſſèmo fizre affitti di .temPo

Per-Pet”, r0._altri contratti lPerl-e’ , montagne , barbggg‘i.,

f‘jerritqrj qual/?vogliano conſeHUmzz-Ìer/ìta della’ loro terre-;,fl ma

garflìffiqffing farſi ſolo da par-titolari , che in mſſun ca‘ſhzdire.

ile, a..i”dire&e _ſia tenuta [Uniperfita con_ qualfiſìa preteſto ,(J‘

a ?Watt-0‘433” affitti ,Î ozaltre convantioni per. l’accemzate, CJ'

altrojurffdittioni‘, 1adr-aeçgtìîrzi, fiudali ſpa-;tantino a detti Baroni,

‘ogm' ’contratta flallç Univerſita ,ñ e Baroni rcsta ”alla ſenza il

Regio" Affair/ò , e che detto Aſſmſo abbia da ſpedirfi preceden

‘tc informations Per_ detta qſpeditione, inteſo WAV-varato Fiſcale

del Rìal Patrimonio' ;uſque/Z4 Regia Camera per giustificarfi)

così` l_’ eſpediente `~dall’Uni-perſi” ,nel contraáere, come Per" tale ,

_o tant? ’0410”, , Prezzo , a mercati; `, che fi 'Im-vera da pagare,

.giastñamc—”te dalla ?made-finge Uniwex/?ta , le, qual-i [ram-ranno da

obbligare l’ iritrate , non per Prima'impçstc, Ò'rſſegnatc, o che

dovffitozzzffignqfi, ,in fldísfattione della Regia Corte 5 .6’ ſuoi

Affignatarii , (Dì-altri Creditori , -ma piglia” ”ao-va eſpediente

per pagare ’qua-110 can-verra…, e ara giu/lo a detti Baroni ,ñ a

[i goal:: filamento’ wst' la ſpeciale bipoteca ſopra 1;'_medejími

;pr-pì, o jffliſdíttioni, e lora-frutti, e'non altrimentr,e.Perz-li

contrattì‘4P1ſſati.-fla le Univerſita , e Baroni per la ſcart/'a
ſudett4~`,;_éxk{ftſiw gfi‘ia‘i; termine di tre meſi , `”amar/mali dal

giorno del” [ſublimazione del" prest-nte Bando, ſin-dire 1’ affè” 5-,

reqea’ç’nti‘lo’ mentiorzate iflfbrmationi in Camera , inteſo il Re,

gio' Fifi‘oz’: altrimenti- reſiino nulli, (I’ ire-validi , ”è fra tanto

Pqffijno [a;UnivärfiÌÀPagarez-delle loro inn-ate , (I’ @Tutti uni

:vçç/Îzlz’ Maafif, ,91. the devono Praha affliguarjí alla Regia Car*

zçjzdffigflnarj, altri Creditori nè li Baroni efigerli , ſono

pena djzpqgffrlì, di ,pregirio , (9‘ altra, etiam corPoralo aa’ (eroi

trio di S. ,E ~ ’ A _ ,

Da“ tutte le v:,xìqziclette coſe unite inſieme ſi ravviſa di eſſere indu~

bitata,.e mániſesta lacnullitä dell’additata vendita; giacchè nel

la medeſima ,non ſu“ pratticato l’apprezzo , nè tampoco la ſubar'

fia..~ E fina'lmentefflLmancò. il decreto di eſpedienza , ſecondo

la forma preſcritta nellazſopralodata prammatica , la quale' ſu

_antecadçntàalla _vendjtq .ſudetta ,. erchè pubblicata nel 168 x.

quandocchè la vendita fu.fatta del ;difeſa anzidetta nel 1690-.

.E quanmnq‘ue l’ c'e-Pelli: -foſſe Prato interposto dalla G. C. della::

P
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Vicaria , restò il medeſimo imperativo stante la Prammatica

ſudetta .

Giova anche per quel , che devo fra poco Raggiungere, il dire,

che di tutti i corpi giuridizionali , ed anche* stabilí venduti

dalle Univerſità alli Baroni , furono le vendite della Framm..

18.. de admin. Univerſit. rivocate- gif/ò jure , ipjbque- faffo , ſe-ñ

condo. Ie proprie parole della ste Prammatica, che traſcri

vo ,. e‘ ſono le ſeguenti.

Item ordiniamo , che non ſolo non ſi Poſſono 'vendere , o inapegna-ñ

*re le dette- gabelle imprste, C9' imponende , e le bonatenenze ,

o altri' corpi. ,i ma nc" ancóe P‘èffiòm’ 'vendere, alienare, o im

Pegnare qual/?vogliano altri beni dell’Univerſità Per ninna cau

ſa , bem-‘bè' urgentſſma; nè‘ tamPoco per- ſoditfare li Pagamenti

fiſcali , ſenza eſPrcſſa Permſſone , e* diſpenſa Particolare na

flra- Per Collare-rale , con eſpreſſa deragazione della Preſente, e

-ſotto- Pena di: nullità‘ del contratto , e~ Perdita del denaro a ri

ſpetto del' compratore , e di altrettanta garantiti a riſpetto del

governo- ,, che fara’ detto contratto, e che dette gaóelle , banate

nenze , corpi ,a C9' altri beni , s’ intendano ipſo faflo reintegrañ~

ti ,. e con‘ effetto debbano reintegrare- in Potere delle Uni-ven

atti.

Eçerciò- ordiniamo-,. (I' ’vogliamo, ene da oggi avanti', e Per l’aa-

’venire, Per ninna benchè urgentiffima cauſa , ſi Po ano aliena

re, o dare in pegno detti corpi , e galla-lle, nè a ttar/i ultra

annum con Pagamenti’ anticipati, come' infia dirà', ancor-cnc‘

fbſſe Per ſoddisfare Fiſcali, o altra cauſa forzcſa .. Ma che

detti Fiſcali s’abbiano da Pagare de"ſr‘fltti, e quando ſara ne

ceffario con taffe, C9’ juxta Catastum .- Ordiniamo ancora, che

:atte quelle gaboelle, bonateneze ,. rendite, O' intrade' di qual

ſivoglia maniera c/je ſiano , che ſi ritravaſſero alienate, o-impe

gnate , fi riducono in Potere delle Univerſita , annullando dette

alienationi , ev Pegni , non diante guelfi-voglia decreto o-aſſèn‘ſh,

che teneſſero .. Restando però i detentori di effe- creditori delle

Uni-verfita", conforme ſi è detto di ſopra.

Dopo- aver additato ambedue dette [drammatiche, manifesto l’ogñ

tto ,_ per il quale ho ciò fatto, ed additato .ñ L’ una. induce

la: nullità della vendita ,, allorché' non` ſiàfi ofiërvatà' la forma:

preſcritta nella medcſima , per l’elÌaedìenza, della~ quale è" giu

-dice privativo la Regia. Camera .. L’altra ordina ,i e- dííèone ,,

‘ehe‘ tutt’ i corpi alienati. dat tempo* del‘ Conte di Lemosin-quä,

che deveſi intendere- dai primo conte di Lemos, e~ non‘ del ſe

condo , ipſòfaíio ,. ipſoq.. jure ſi debbono ripurau-e` reintegrati. in;

beneficio delle reſPective— Univerſità . In queſto-ñ stato di. coſe io›

non.
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non pofib intendere', e capire, come fi poſſa ſostenere, 'che il

patto di ricompra foſſe flpreſcrittibile, giacchè-per la preſcrizio.

ne è neceſſario il poſſe o civile , e non basta il poſſeſſo natu

rale, o ſia la detenſione: a qual oggetto biſogna diſlinguere la

poſſeſſione naturale dalla civile, qual distínzione ſu adottata da’

.Sabiniani, e ſeguita indi poi da tutt’i Giureconſulti ſucceſſori.

La naturale è lo steſſo, che la detenſioue, purchè s’ abbia l’a

nimo di poſſedere; la civile per l’ opposto ella è, quando chi

.Poſſiede-p, poſſegga con animo di acquiſtare il dominio, e queñ '

fia è quella poſſeſlìone , ch’è neceſſaria per la preſcrizione .

.Quindi il colono, il depoſitario, il commodatario, l’uſuſruttua

rio_ preſcrivere non poſſono, giacchè il diloro poffeſſo nonère

lativo all’acquiſto. del dominio della coſa; ſiccome egli è nel

pegno, che ſ1 poſſxode dalcreditore, che per qualunque lungo

POſſeſſO non .Può unque mai preſcrivere . Se dunque la pram

matica, repliço io a dire , ha ordinato la :eiritegra ipſo faélo,

ÌPſoq* ju” I e con Ciò ha trasferito il dominio della coſa , ed

.ilpoffeſſo. della medeſima all’Univerſità, il compratore è venu

to a ritenere la coſa vendutali _fm-a pignoris, ſenza poffeffo ci

vile, avendo ordinato la prammatica di rimanere egli credi

tore dell’ Univerſità Per la ſorte principale , e per l’ intereſſe

della medeſima alla ragione 'del 5. per 100. . Come dunque ~

potrà dirſi , e ſostenerſi la preſcrizione del patto ſuddetto di ri

compra per la centenaria, quandocchè il compratore non ha poſ

ſeduto in forza della detta prammatìca la coſa vendutali , che come

,creditore ,CT jurÈîpi‘gnoris ſenza poſſeſſo civile , ch’è neceſſario

…alla preſcrizioneZ`E dippiù ſe l’altra prammatica ha dichiarato

“WHO a allorché l’ eſpedienza non ſi Jconceda dalla Regia Came

.ra,qucsto' contratto, che ſu stipulato dall’Univerſità di Roſſano,

-.t-.:l’illuſtre- PrimipeìBorgheſe , non avendo avuto il decreto

@EMAIL dalla Regia Camera, ma dalla G. C. della Vi

ññccéflap è. riſpasto inuxileſ ed inoperativo , giacchè non fu trasfe

JltO. 11 domfnìoyñnètampoco il poſſeſſo civile, ſenza i quali il

Paſſo preſcrivere non ſì uò. Imperciocchè l’articolo è, uando
.nella vendita col patto dDeIIa ricompra tra; particolari ſi Poſſe il

dominio , ed il poſſeſſo* civile trasferito , non quando que

ſlo mancaſ’ſe, come nel nostro caſo . Se più fi deſideraſſe per

la compruova, di un ſiffatto mio aſſunto, ſi può leggere il dot

‘tiffirno trattato di Pietro Gilkenio, il quale ſu tal materia ha

tutti gl’ Interpreti ſuperato. E con ciò avendo diffuſamente ra,

gionato ſull? Articolo generale, ſtimo opportuno di trattare l’af

fare ne’ſuox preciſi termini. `

SA*
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C012 cui/1' dimcstrfl , che le coſi: delle-"Univerſitá alien-mdqfi Pre

firi-uere non fi pſſano anche Per la eentenaria .

che: , che nella noſtra conteſa non concorrano quelle nullit‘a

relative al contratto della compra, e della vendita da me .ſo

pra additate , che inducono la dilei .nullità aperta, e maniſesta,.

ma che ſia stato un contrattov per` ogni parte perfetto, e legit

timo; eſaminiamo , replica a dire ,, ſe poſſa riputarſi preſcritta

l’azione dell’ Univerſità, circa la ricompra della difeſa venduta.

lo potrei col ſolo testo di Paolo ciò terminare ,* egli nella l.

28. dc V. S. così ſcriſſe: Alienatìonis oerbumnen'am ”ſum-

pionem cantine”: -uix e enim , ut non' videarur aliena”, qui

patirur uſumpi. Volle con ciò il Giureconſulto- avvertirci, che

quelle coſe, che nonſi pofiòno allenare, nè tanipoco- preſcrivere

ſi poſſono , non eſſendo la preſcrizione, ſe non’ che una tacita

alienazione; adunque ſe alcune coſe distrarre non fi .poſſono

-nè anche eſpreffamente , con ’quanta maggior ragione ne tam-ñ

poco fi poffono preſcrivere. Quindi Tribom'ano dalle uſucapio

ni, e preſcrizioni ſèparò, ed eſcluſe .le -robe íèdecomrneſſare ,/

perchè queste alienare non ſi poſſono , e ſoggiunſe per‘ norma

del dritto,cl’1e parimenti tutte e quante quelle coſe, che alie

nar non ſi_ poſſono , nè tampoco poſſono preſeriverſi a Sicchè

dunque io col detto reſPonſo di Paolo-‘potrei terminare questo

capo , giacchè restarebbe il mio aſſunto comprovato ,. che non

potendoſi le coſe dell’ Univerſità alienare- perpetuamente, mag

giormente non ſi poſſono preſcrivere... Ma per* fare un fistema

compiuto , due coſe premetto di eſporre, e- trattare brevemente

però, e per un ſaggio delle coſe, che ſarò per' allegare ,.. cioè

e preſcrizioni', e le robe delle Univerſità..

Le civili Società ſulfister non poſſono ſenza la ſicurezza* de’do-

minj , relativa a’beni di ciaſchedun- concittadino-z nè {i legge,

che in ualunque forma di. governo relativo- alla civile Società

non ſiavr stata* per legge fondamentale stabilita , ed' indotta la

preſcrizione, .il che ha data occaſione al dotto Grozio ’di ſCri~

vere , e ſostenere, che le preſcrizioni fiano- da jure gentium ,

in modo che anche i Regni preſcirivere ſi poſſono. Coſa, che

eſſendoſi avvertita dagli antichi Romani tra le leggi fondamen

tali di quel po 'olo nelle leggi delle 12.. rav. cioè, ſu diſposta,

ed ordinata l’uäicapione. Eccone le* parole ,,uſm" am‘lorims fundi

biennium : cartermm rerum annua: ”ſm .elia ( uſi”) è lo steſ

o’

SIa il patto della ricompra tra’ privati preſcrittibile, fia purianñ

J
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ſo, che il poſſeſſo ( auñorims‘-) Vale lo steſſo, cbe il dominio,

in modo che induce tale intelligenza, un dominio della coſa,

che ſi acquista cbll’uſo , Cioè. a dire col* Poſſeſſo . Perciò Mo

destino con una `ſola-‘parolacoer compiutamente ſpiegò la natuñ

ra dell’uſucapione, e la forza : uſucapio cst ”djet‘ìio dominii
pm**tram-n'"mario-ver”v qffeſſionir reinporis fl lege definiti : volendo

dire, che al poſſe o tenuto ſecondo_ la legge relativa-all’uſuca

gione , ſubito che questo compito .fi.ſoſſe , la legge .steflà era'

quella , che vi 'aggiungeva 'il "dominio . Il tempo dell’ uſucapioó

ne circa i beni stabili ſu** dalla legge-delle 12. -ravole preſcritto

peril biennio ,- e per li-mobr'liv per. un anno x Allorchè furono

Je 12-. tavóle pubblicate', il Popolo Romano in molti stretti

Jiniitivestnndevañil-ſuor-*dominio ; Onde fu stimato ſufficiente all’

uſucapioníe-:per -le coſe immobili il tempo di due-anni, ed uno

,per ll mobili. I Romani, re lico a dire _, nell’ età de’ Decem

viri non poſſedevano colà; uori d’ Italia ; ma in progreſſo

di ‘tempo molto ſi*dilatarono i confini del loro Impero nelle

Provincie , onde ſutindotra la distinzione tra i predj del ſuolo

-Italico, e del-,ſuoloaPi-ovinciale. E’ da norarſi una ſiffatta di

stinzione , perchè altrimenti non puòñ capirſi coſa ſia-:1’ uſuca

pione, e qua’le la; preſcrizione. L’uſucapione era il poſſeſſo del

la coſa con tiiolo, e buona ſede praticato, per cui acquista—

vali il ‘dominio—-quirirario-,Offia il dominio ottimo, ch’era un
modo, cſion cui i ſoli concittadini Romani potevano acquista

re le coſe ſiters nel ’ſuolo Italico , ma non però quelle , che

eran -n'el ſuola! Provinciale v, ì che dicevanſi nec mancipi per

l’opposto di quelle del ſuol’ Italico , che fi nominavano res

Mancipi. La ragione ella ne fu, che i Provinciali non teneva

no il dominio quiritario.de’~loro beni, giacchè questo era preſ

.ſoa izsflmni zatenevanmhlaménte il bonitario ; onde ad ogget

fa'de’ beniìprovindiazli non potevaſi* praticare l’uſucapione, ma

bens‘r la preſcrizione peru 'un lungo poſſeſſoó- dalla legge ,stabi

.lito 1 Per l’* intelligenza della differenza ,' che fra il domi— .

`nio quiritario e bonifario ſi ſrappone , per oterſi' ella ben

intendere , ne ſia l’ eſempio preſſo noi del ominio diretto ,

.-edx utile , a ,cui corriſponde l’ anzidetta distinzione del -do

minio quiritario' , e {bonitario ; giacchè l’ uſucapione , era

,il modo legittimo :circa l’acquisto del dominio ottimo, pe

culiare ſoltanto de’- Concittadini Romani , e delle coſe manci

pi, e la preſcrizionesall’ incontro era quella , per cui trasferi

vafi il dominio tra i Provinciali bo'nitario ſoltanto delle cole

ſite nelle Provincie,*e non nel ſuol Italico’, trasfereñndoſi il do-ì

minio per la tradizione , ae non per: la mancipazione ; giacchè

col
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colla tradizione ſi trasſetivail’ ;uſo , 'cioè il fl'efl'o.- pienqñdella

coſa, e la. percezione de’ frutti, npn però i dominiomtinzo

_che preſſo il popolo, Romano: , o il Principe reſtava} perchè

come stipendiarjz e vetrigali , ch’ erano tutt’i fondi… della_ Erg..

vincia dal popolo. Romano», o. dal Principe non, ſi [2,qu

.strarre relativamente alla, diloro proprietà; , ma; bensì; per i1

ſeſſo pieno, e per la. percezione; dei;` fruttiv ._`. . _ . - I .

Ma una ſiffàtta distinzione di. ſuolo, Italico”, a; Provinciale 3 _e di'

dominio, quiritario,, e bonitario ,, che era pecnlíare- de’- Cittadiì.

ni Romani , come reſidui- dell’ antica. libertà Republicana” ſu

daU’lmper. Giustiníanp derogata ,, ed abolita ;g cada- ciò .prende

lume quell’ oſcuriſiimo luogo dell’ iſtituzioni nel» lil., 2.. air. a..

Q. 4.0.( colle. parole, che ſieguono Per: tradition-:zz- piacque-jn
re naturali res nobis acquirunrur: m'óil’cnſiim- tam- convenient e#

naturali @quis-”i- k quam -valùnnmm domini' valenti: ,nrmzſuam

i” alium transfer”, mam- haben' ,- (3" ideozcujùſèumque- generi:

ſi: corparalis res ”adi Parc/I , C9‘ 4 domina tradita-aliena!” .

.1:4un stipendiaria quozzue, (D‘ tributaria Predia* cadrm› modo a.

liemmzur . Vocrmtur autem ſlÌPendidria-,, (S’ tributaria pwd-'4,

qua: i” pro-vimiis ſia” ,_ inter nc ”una ,n ó' -Italica predic

e” ”ost‘ra constírutéone nulla eſi arm-ria. , z -.

.Volle con ciò l’-Imper. avvertire-i, che avendo-abrogatala disting

zione de’domini, e _nella del ſuolL Italico, e Provinciale, era

perciò venute a stabi ire di poterſi‘ i beni delle-Provincie alle;

nare, non meno’ che quelli del ſuol Italico, trasferendoſene e

degl’uni, e degl’ altri non ſolo. il oſſeſſo, mail‘ pieno. demi,

nio. Avendo ciò egli preſcritto , diſpoſe, che tutt’, e; quanto

relativo all’ acquisto del dominio' aveva egli- determi'nato Per

l’uſucapione , ſi doveſſe intendere trasfuſo nellapreſcrifzione-,ed ~

adeſſoz ben intendo il titolo- del Codice devuſhcápiòne- tramfbr

manda. La preſcrizione è lo- steſſo, che l’eccezione ;,quindi il

titolo del Codice uniſce inſieme e preſcrizione-,._ ed eccezione"

dc preſcription-'bui, egli dice , ó' anceprianilms; giacchè` il' lun.-`

go poſſeſſo , e la detenſione della. coſa medeſima, non- tanto. i!v

dominio trasferiva , che ſemministrava al; poſſeſſore l’ eccezione

a’.diſenderſi la, roba oſſeduta, per il dçcqrſa- del. tempo dalla

legge stabilito. Quin i la preſcrizione incominciò‘ dopo~l’Imper.

Giustiniano a' ‘reputarſi ,j .e , averli per lo— steſſo acquisto` del do.': ‘i

minib, quandochè prima di lui il ſolo; poſſeſiò additayar ,_ 60‘!

cui' ſ1 difendeva il poſſeſſore , per eſſer; mantenucoñ nel poſſeſſo

della roba contro. di quello ,,-che pretendeva vindicare . 55;‘:

uesta a la vera_ intelligenza circa le preſcrizioni; relative o a

beni mobili , o a’ beni stabiliî ; ma vi è la preſcrizione.- .delle

azro-ñ
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àzioni:’giacchè è neceſſaria per la— pubblica quiete delle civili

ſocietà non ſolo la ſicurezza de’ domini , ma 'quella anche del~

le azioni , cioè a dire di dovere fra certo tempo durare , ed

entro il‘medeſimo estinguerſi , _e -finire per non eſſere la tran

quillità ‘civile turbata dalle liti ,ue dallo strepito del Foro. A

qual oggetto ſu stabilito nelle leggi Romane, che molte azio

ni foſſero temporali , altre però 'perpetue , -e' ciò non ſola

mente ſu fatto per- le civili azioni , ma pur anco per le pe- .

'ne, che a’ delitti ' corriſpondono , le quali anche ſra un cer

to determinato tempo ſi preſerivono . Ma l’ Im er. Teodoſio

il giovane ,- ed Arcadia stabilirono , che tutte e azioni ſoſ

~ſer0 preſcrittibili per lo ſpazio di 30. o 40. anni , cioè a

dire quelle, le quali erano 'temporali , nella loro temporalità

restaſſero , e quelle 'per l’ opposto , che eran perpetue , fra lo

ſpazio di 30.0 4.0. anni finiſſero: cos‘: nel Codice Teodoſiano

ſu formato il titolo ‘de añionibm certo temPare finiendis.

Fu la ſuddetta costituzione riconoſciuta tanto profigua alla publíó,

ca ſocietà , che Sidonio ſcrittore contemporaneo nel [ib. 8.

epist. 6. così encomiolla. . ~Per ipſum fiere temp”: ('m dec-em.

vira/iter loqnnr) lex de preſet-iphone tricennii‘ ſnerat proqniritnta

cujus Peremproriis abolita rubricis , lis omnis in ſextnm truffa

quinquennium terminabntnr .- Lane inter Gallia: ame mſciam

Primus , quem loguimnr , orator Nicxtíu: indidit Proſecutioni

bus, edidit Tribmmlibus, Prodiit part-ibm, addídir titulis',ſre

‘quente con-vent” , raro ſedente Panels ſementiir , 'multis landi

bus. Con ciò volle il lodato Panegerista ſignificare , quante

rare, ed inſrequenti dopo la ſuddetta costituzione erano i li

, rigj, quante poche ‘volte adunavaſi il foro per dirimere le li

ti. Caſſiodoro 'ancora così encomiolla, chiamandola 1mm… ge

neri Patronmn, e Valentiniano Impenrammentando la medeſi

ma nelle -ſue no-v. reputolla , numana generi .Profunda quiete

Prof ex? e; ed i çoncilj Aurelianenſe ,e Agatenſe, che furono

uaſi contemporanei, l’approvarono , anzicchè il generale Conci

lio Calcidoneſe com rovolla ancora , ed Aleſſandro III. l'adat

tò nelle -decretali aſ tir. de preſe-ri”. ‘E finalmente da Giuñ

stiniano fu riportata ,ed approvata ‘ nel ſuo* Codice al m; de

preſcrippgo'. 'vel 40. ann. . ›

Se-dunque Vollero gli' Imperadori,ed i (Soncil)~ Provinciali ,e ge

nerali , che a tenore di detta coſtituzione tutte, le azioni inñ

contraſſero ‘la loro meta, e fra un_ certo determinato tempo ſi

niſſero per la pubblica quiete,che ,dircm noi del patto ſuddet
to della ricompra, dovrà il medſieſimo riputarſi- , .› o non com- v

preſo nell’anzidetta’preſcrizione E 'Dalla lettura ſemplice , e nu',

da
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da dell’ anzidetta'coſlituzione di Teodoſior il» giovine ñ, ſi m.

viſa , che l’imperatore l’abbia‘ fatta perqueller azioni , che

ſono state dalla legge `preſcritte e date ,. non per quelle che

er il ſat-to dell’ uomo. ſi ſono. convenuto, -cl-i’ è quello, vdi cui

ſopra ci han avvertito* Fachineo , e Fontanella nella ſua dee.

77. Dunque non potrà, 'aver luogo la preſenzione “-39. Mel 4.9.

annor. nel patto-della ricompra, perchè questo , replieoa-di.

re, è un atto di mera, facoltà, ſiccome ſcriſſe il dotto Grozio

nel [il. 2. mp4. de uſm-` @pmstripn num. 1,5. colle parole ,che

ſeguono .- ſura ‘vero, quae non babe-m.“ quatidiannm exereirinm,
fi’d ſemel ubi commadnm eri!, ur lmſitio pignori.: ,item _iure li,

bertntis, quibus 462m is, gm' exercetnr non direéîe munari”,

ſed ei inest ur pars ſuo integro ; -velut quis per centum an
na: ſhcietrxtem, cum una dumtaxnt *vicino babuenſit , ſicum tamen

habet-e (‘3’ cum alii; Prgffit ,* non amittuntnr m' r_ e# quo een-:Pare

intercaſh't Probióitio, aut concilio, eiqne Paritum. est cnm ſuffi

cienti conſenſus ſigmfic‘nrione ;quod cum non— jnre civili tantum,

ſed (9‘ rntioni naturali congrua: , 1 merito.- [acum.` bnbelit eri-ani

inter ſhnzime fortune bom-'nes-:Sopra la quale autorità ſail Gta..

novio la nota ſeguente :ſura liber-iam, in ”ga-mento capiti: 120-.

cat jam mem ſaculrnrih gli” non obligane certe legi, due pn

äo, aut condition} , nec Prw/Gna rempwir, un} stntnto_mado, ſed‘

quae Poſſis ”ſm-Fare, CO’ non ”ſm-Pare, queries_ liber ,CT aliqnnnñ

da liber :~ ad quae quis affione A cogñí non ,Dotcst ,, en non vpoſte

Prxstribi , a”; preferito-*ione roll-i proóant DD. (I'm. - 3

Dall’ autorità intanto di Grozio ſi deſume ,, cheil patto, della ria-

compra non p'uò riputarſi, e -dirſi azione propriamente, perchè

in forza del medeſimo patto non può il venditore eſſer-forzato.

a redimere, e non può dirſi- azione ſe non- quella, in- forza‘ di;

cui qui-s cogi pote/l’: Onde non' può_ andar compreſo detto_ patto,

nell’ anzidctta costituzion -di Teodoſio, la quale portando l’epiñ…

grafe così, de ”Hiom'lms certo -temkporeflniendis ,, bastantemente‘

c’avvertiſce di, aver inteſo. ſottoporre alla preſcrizione le azioa

ni, cioè a dire propriamente quelle, che tal-i ſono, cioè .dalla

legge ,accordare , perchè quest‘e. 'appunto ſono quelle ,. per cub

può eſſere forzato all’adempimento , il _ch‘e- non occorre circa‘

quelle coſe ,e 'che piuttosto , 'come atti facoltativi, che corne

azioni confiderare ſi poſſono; 3 _ ‘ ' - -‘

Ma; concedendoſi ancora , che l’azione della—‘ricompra poſſa-andar»

compreſa nella Î preſcrizione di: tempo lunghiſſimo, ciò però,

non potrebbe tener luogo per li corpi morali ,che vengono da.

altri "governati ,- come ſono le Univerſità .o Il lodato-'autore ,.

alle tanto detta-mente `ha ſcritto ſulla ragion. delle genti per la;

' guer-`
a.
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guerra e per la pace , da due ragioni egli deſume la giustizia

delle preſcrizioni, l’una dalla tacita_ volontà del padrone,.che

non avendo per tanto tempo curato la roba ſua ſenza veruno

impedimento, che ne aveſſe avuto,l’abbia quindi avuta pro dere

-lióîa, per acquistarſi dal primo occupante col poſſeſſo, per il tem

o dalla legge preſcritto all’acquiſto del dominio, l’altra per pu

nire l’altrui dappocaggine, che, per tanto tempo non abbia voluto

curare il ſuo, stantecchè tal negligenza ſommamente pregiudica

lo stato civile degli uomini. Sed, egli ſcriſſe nel luogo cita

to, ut ad derelióîionem Prxſummdflm tuale-’at filcntium, duo re

quirumur , ur filentium _fit ſoiemis, (9’ ut fit libere volentis ,

nam, ”0” agere neſciemis, care: effèflu,(9° alia ”mſiz cum ”PL

Pare!, ceſſht conjeéîum voluntatis, ur beve igímrv duo adfuiſſè

cenſeantur, 'valem (F alice conjeóîum . Sed temparis in utmm

que magna 'vis est ; 7mm Primum fieri *vin Potcst, ut multa tem

pore res ad aliquem Perkins-nr , non alia 'via ad ejut ”miriam

t Per-veni”, cum multa: ejus occaſione: ſubminístrer tempi”. 171

teſſrwſèntes tamen minus' temporis flatium ad bum" conjeéîuram

u ‘Cit’, quam {nt-fr ”lb/‘antes, ori/im /ì-pofim lege awd*: . _

Ma ne luno, ne l—-aitro può aver luogo per 1 COl‘Pl morali,

giacchè non eſſendo coloro , che li governano, ſe non che am

ministratori,_abbandonando la coſa e non curandola, non può

dirſi di averla avuta per derelitta, in modo che altri coll’oc

cupazione ac‘l‘JÌstare ne poſſano il dominio. Se gli amministra

tori il dominio non hanno, come poſſono mediante il diloro ſat

to ad altri il dominio trasferire , con aver avuta la roba per

derelitta ; e come i Cittadini futuri, li quali ſono intereſſati

per le coſe dell’Univerſitä,poſſono agire contro gli occupanti,

ed i poſſidenti in quel tempo, the non potevano agire, stante

che vivevano idiloro predeceſſori? Quindi ſuccede la maſſima,

che a COluÌ, che agir non può, la preſcrizione non corra.

Per poterſi le coſe ſuddette convenientemente dilucidare , pre

metto, che le Citta, e le Provincie avevano i ſuoi beni, e

le ſue rendite, come ſi deſume dal [ib. 10. , (9’ Il. del Codi

ce cioè li. fondi enfiteutici di ciaſcuna Ciſti!. , e rendite , che

elleno ricavavano da’ ve-t-tigali, che per i pubblici biſogni im
ponevano -. Iſi Romani allorchè s’impadronirono delle Provincie

laſciando ad ogni_ Citta i ſuoi beni, ch’ ella aveva, ſolamente

riſerbavaſi o la Republica, o l’ Imperatore le decime , ed il,

paſcolo de’ territori, l’una chiamata decuma, l’ altra Scrittura,

er la ſcrittura con cui il paſcolo affittavaſi. .

Ma dopo l’inondazione de’ barbari la diloro condotta ſu differente;

imperciocchè ſpogliavano totalmente i popoli vinti e della loro

 

h
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liberta, e di tutti_ li: diloro beni,dandoli i” fiudum a qualche

loro benemerito colpeſo 'però di militare; ma perchèſenza

beni non ſ1 può vivere, perciò preſcriſſero, che il feudatario

doveſſe a’ ſuoi.Vaſſalli in quei l’uſo civico, *e nel tempo me

deſimo per il maggiore mmrenimento de’ Cittadini per li peſi

pubblici, e le ſpeſe relative alla steſſa comunità, aſſignarono a

ciaſcuna Univerſità un cercatſo‘ndo, o per la terza, o per la

quartal"parte del territorio ,- Chiamato detto _fondo denunio dell'

Unive a. La parola demanium è lo steſſo, che dominium de

notante il ſupremo Principe , che SignOre nominavaſi. Quindi

nel “Codice Teodofiano, e Giustiniaueo vi è il titolo coll’epi

graſe de grege-dqminico, che eraílgregge, che apparteneva-li al

Principe; quindi detto territorio , perchè donato dall’ isteſſo

Principe chiamavaſi demanium; cioè a dire dominium, additan-te

il Principe, che_ i’ avea donato. E da ciò venne il-non-p0teró

ſ1 detto demanio alienare ,e-distrarre ſenza l’aſſenſ'o Regio , at

teſo tutte le coſe, che ſon .date dal Principe , ſenza- il ſuo ’aſ

ſenſo distrarre non ſi poſſono. , , ‘ ‘ `

Ma le Univerſitadel nostro Regno non ſolamente ognuna poſſe

deva il ſuo riſpettivo demanio,ma put-anche in quella iterreni

dovevano, eſſere 'aperti , per godere ciaſcheduna il paſcolo, 0

raccogliere il rimanente della-rendita pòst ſem”: ſègeres ,* onde

nelle Costituz. del nostro Regno abbiamo quella, che vieta le

difeſe , che ſono l’isteſſe che le' 'camere-chiuſe , Qrdinando con. .

ciò, che tutte le poſſeffioni doveſſero eſſere aperte, e non ca

mere chiuſe, aflìnchè tutt’i Cittadini godeſſero del 'lor frutta

W* Quindi ciò Premeſſo biſogna diſtinguere il demanio dell’Uni

verſità dal dritto, che i Cittadini hanno di paſcere ne’ luoghi an

che appadronati, ed aperti poſl ſat—ami ſega”: , cioè il dema

nio, i quale è un fondo peculiare della UniVerfitä,che ne af

fitta le rendite , convertendo queste in utile, e vantaggio di

tutt’i Concittadini . Ma io ritorno .al demanio per maggior

chiarezza dell’ affare. Il dotto Dugange così definì il demanio:

demanicum jim- dominium Pro dominio Gallis olim, Anglis eri-4m

illud dea-maine, dominicum Pmdium cst, ſi?” print-@ale fcud'um,

”el manerium ”mie creta-ra pendent, (9’ cui fidem PMstM' a (9'

bomagium, alibi ſblum ſignifica; dominium, ſeu ju: domím'i in

territorium, O‘ cenſur propter clientelam e” eo Percipiena'us , g

lias tandem quaſi ‘vis paſſ'eſſionir ad dominum pertinenti: ſigni

mt .

Quello , che io ſu ciò ho additato, per l’origine_ de’ demani ,ì-Îe"

della forma tenuta da’ barbari, quando occuparono il nostro Re

gno nel governo de’ popoli, vien conteſtato, nella ſtaglia de’

or
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Normanni. Eglino ſpogliavanoſii Popoli vinti' del “dominio de’

loro aVeri , privandoli ancora della loro libertà, comeſcriſſe

Ugon Falcando celebre Cronista- delle gesta Normanniche nella

vita di Ruggiero , allorché occupò Benevento. Ecco-le preci

dello steſſo popolo verſo il Monarca conquistatore_; precarur i”.

ſuper, ut liber-tare”: Puffi-:ffionum , quam ImPemtar Loren-ius p0

Pula Bene-venta” coneeffiz‘at, ipſe Roger-ius ſargiretm*: e lo ſieſſo

autore nella vita di Guglielmo lo, steſſo ci laſciò ſcritto con

queste parole: ur uni-verſi populi Sicilia *veda/ira: annuor, (9'

enañiones ſol-vere eogeremur - juxta Galli-e, conſimtudinem , quer

ei-ves liberas non babe-vr. Questa ſu la prima pratica , che :tem

_nero nelle conquiste i Normanni‘, cioè~ di privare della libertà.

i poPoli vinti, e di togliere a"medeſìmi‘ i loro beni .conia

ſciarli però porzione di territorio,.per potere i medeſimi vivere .

Indi poi per mantenerſi nelle guerre , introduſſero laragion

Feudale , mediante la* quale nell’occorrenza venivano ſerviti

dal Feudatario nella guerra con un certo determinato numero

di ſoldati . Ma delli ſeudi , che concedevano, n’ eccettuano

uella porzion di territorio, che prima avevano dato a’ popoli

Ratto -nome di demanio ; e quindi ſurſe la distinzione del. de

manio dell’ Univerſita diverſo dal demanio del ſcudo: ed oltre

a ciò ſu çonceduto a’ vaſſalli l’ uſo civico .nel feudo medeñ

ſlmo- . . l ‘ a

Queſta ſtoria circa la natura de’ demanj molto'bene ci avvertiſce

non poterſi i medeſimi alienare perpetuamente, nè tampoco

preſcriverſi_ per qualunque intercapedine di tempo , che v’inter

-cedeſſe, anche ſe foſſe la centenèria ; ad oggetto che detti de

~man} ſono altrettanti fondi alimentari, che ſe ‘fi'p0teſſero pre

ſcrivere, ſarebbe lo steſſo, che preſcriverſi la ragion. degli ali—

menti, ch’è coſa ’la più iniqua, che eſſer ' potrebbe ſecondo

quello , che ‘ſcriſſe Paulo così: videtur 716’0flr8‘, qui alimenta

denegar. Tutto queſto vienconfirmato dalla maſſima indubita

ta di non poter correre la preſcrizione contra quello, che non

poſs’ agire: non vale-mi agere non euri-ir Preeſhriprio. -I domani,

replico adire, riſguardano ’i cittadini non ſolamente preſenti,

ma pur ’anche i' futuri, e come contro costoro può aver forza

la preſcrizione , quandocchè agire non poſſono, ſe non ſe quan

do_ ſono ſucceduti alli predeceſſori ñ? E come ſi potranno eglin‘o

riputar negligenti , quandocchè' non hannotagito, non perchè

non hanvoluto, ma erchè non han potuto. ` .
Il Buboſa ad' I. omnes . de preſet-ip:. 30. "vel 40. lan”. eſami

na il dubbio, ſe quelle azioni, e quelle coſe, che preſcrivere

non ſ1 poſſono per lo ſpazio di go. o 49. anni, ſi preſcrivano

per
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Per la centenaria . Egli così riſolve il dubbio nel ”um.18.:ñI,iz

mimi-is fama”; hoc 220” procedere. , le”. farine rem imperſçrè

pribilem ; tune' enim etiam Pmfiriprio tener-m amor-14272,04!! im,

memorabili: vide!” ſhblata . . . . quia alia; darei” conti-.edi

&io i” eodem ſubjeHa , quod res eq” imPQMripeibiär, C9‘- ;4-

men poſſer preſeribi . Reputa lo 1eſſo autore imperſcrittibile

_quella coſa ,‘la quale è vietata di oter eſſer alienata perpe- ~

tuamente , atteſo questa proibizione come un vizio reale aſi

ſettivo della roba medeſima , ed impeditivo di qualunque W(

ſcrizione- . Dell’ ist-eſſo ſentimento furono il Panormitano.,

.tonio Gabriele , e molti altri, rinomati autori , che lo ste. t.)

allega, e fra’ gli altri il dotto Caſſaneo nella rubrica y. S. z.

colle parole , che ſeguono : C9' adam” maxime , quod 'quando

affieitur res , hoc efl quodr preſet-ip”) introducitur melone, rei,

que non aſi apra ad Preſcribenrfum , etiam tallimr prxfirípriq

”arenaria , O’ rami temporis ,- (I' vide M4”. de Affliéîis in

Con/Zi:. Regni Sicilie , quiz intiPit cum ſari!.

Il Cardinal de Luca eſamina il dubbio,ſe. la centenaria poffa nuov

cere a coloro,che non hanno cauſa dagli antecedenti poſſeſſori,

ma bensì dal donante , e fra gli altri diſcorſi ,i nel diſc. 264i

de Fideie. al n. 3. così ſcriſſe’:v E; ſecunda quia negligenrie

Prrfldeſc’ffirù non debe: ſhffragari fureeflòri 'venirmi _iure ſuo in…

dependemer , (I' ”e alia; 'de-fur" imonwníens- , ut quod cst _

direéîe Pro/;ibitum , ita indiretîe ſequatur, cum Per afium ex;

preſſmn, (3' Pofiti-vmn non P‘Zffi'- aſienare , ita ſeguenti* aliena—

:ia per aóîum negati-:mm negligentiae. ~ ~ '

ll dotto Cancerio nel ſuo trattato- de pmſérípr. muove tal dub.

bio quer/l. 3. u. 2.1. , ch’ è individuale al nostro caſo così : ..

A” Privilegium coneeſſum alieni' Univerſitari , C‘? ejur ſmgulaz

ribur Preſenriöur , O' futuri: , ſi PmſeriPtum quam! ſing”,

lare: , qui fiaerum’ , ſir etiam Preſi-ripieni quaqd flfurqr? Rd;

pondi negati-ve . Etenim cum amnes- jingulares. -vemzmr ad di*

{Zum privilegia”: e” propria perſona, eum omnibus fingulkzrſhur,

prieſemibur, (9’ futuri: ſi': conceſſàm, renſentur- rar comefffiìbner,

quo! ſim; Perſone’ , ad bxc- virium , (9‘ negligemia ”miu *non*

noce: alii: , ſed quiſque dire-Je habet &mr-:fiction: e# Printtfflélí

canceffione . . t

Il lodato Autore tratta nuovamente tale articolo nel tit- Je ju

rièus Czfflror. num. 385. nel modo ſeguirnte : Cumqae in pra

Pqfim caſu aPParcrcr rum ex- qualitate- , ”return re: canceffìe,

:um ex ſhrie , (J' tenore ipſius comeffiiomr, dtóîam coneejffianem

fuifle faſi/:m Univerſitari quand ”aytin-”enr- , (D' omnibus de

Unicef/;gate- pmſemibm ,, O’ futuri: , quod-i uſum, (9.“ eat-amar

um
o
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rium rei-”m eoneeſſarum .~ Diari, fat-‘Zum , ſe” negligentiam di

ſſe Univerffitaris CJ' fingularium de ea preferitorum non pomiſſe

”avere , ”ec prwjudieare bomim’bm‘ de dit?” Univerſitarie , qui

num* ſunt i” fluc‘lu diſk Caneeſſ‘anis , ad 'quem-f -veniuzn‘ jure

proPrio, lie” non jure fingulorum, ſed jure Uni-verfitans , ”r

bomines nemPe de diff” Univerſita” . '

ll dotto Capiblanco de Baronilz. al cap. 13. n. 4.‘ tit- 2. distingue_

le coſe- univerſali‘ , che ſi appartengono a’ cittadini un' uni-ver

fis, da quelle , che riſguardano .i steſiì cittadini fingular , ur

jingulor. Circa 'il primo caſo ammette la preſcrizione centena

ria, ‘la nega però nel ſecondo ,' per la ragione che ci' addita

colle parole , che ſeguono così : ſus Paſcendi i” óonir dema

nialibus univerſitari: communibur ,' ee! particularibur , fl’e ju

re rie-vibra! conc-Pere”. jingulis ut fingulis , (9* non ur uni-verſi: ,

”am r: Primer-va destinátione i/la ban/z fuemm‘ eonreſſh Pro rvive

-re , (‘7' commodirate fingulorum pmſemium , C9‘ futurorum ei

'uium , CT idea fm peſcendi dieirur comPetere _fingulir ur‘ ſing”

lis . E da tal ragione ne rileva, che qualunque preſcrizione,

anche centenaria,pregiudicare non poſſa alle alienazioni de’de

manj univerſali, eſſendo la diloro rendita data per alimenti del~

li preſenti ,e futuri Cittadini ;tſicchè eſſendo detti demanj ſon.

di publici, distrarre perpetuamente unque mai ſi poſſono .

Tutte queste autorità da me allegate li confermano dalla costitu

zione d’Anastaſio de .pre-ſcript. zo. -vel 40. an”. con queste pa

role : Pmſeriprionem .4,0. annorum al: bis , qui ad Curialem
condizione-m wcantur , oPPomſi non Parimur , fld genitalem sta

tum ſemPer eos agnoſcere eomPelli ſantimm .

Si ſa, che le Curie erano il ſostegno delle Citta ,‘ giacchè tutta

l’ economia, ed il governo delle medeſime dalle Curie diſſim

pegnavaſi ; onde la qualità Curiale riputavaſi relativa ad una

qualità publica , eperciò imperſcrittibile ella era . La steſſa

ragione correr deve' per li demanj , la di cui rendi-ta la vita

de’ Cittadini riſguarda; onde tali demanj preſcriver non ſi

poſſono *ad oggetto della loro alienazione, anche concorrendo

vi la centenaria, maggiormente quando trattaſi tra Univerſitb,

ed il ſuo Barone , come nel caſo nostro; giacchè gli ammini

stratori ſempre studiano procacciarſi la grazia del Barone in dan

no dell’ Univerſità.

Stanti dunque le coſe ſuddette non può nuocere all’ Univerſita

la centenaria , che cÒncorre circa il patto della ricompra ſud

de'tta'. Ma naſce .il dubbio,ſe ſi poſſa detto patto eſercitare e

ſecutivamente, stante la prattica di negarſi la via eſecutiva all’

istromento paſſati gli anni .'30. Ma ciò non è vero per tutti

gli
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'gli firomenti , ma per quelli ,ac-:he ſono-Momenti (li-"debiti

'credito , per la preſunzione, , che ſia forſe per tanto_ ‘o’ lì

guito il pagamento: il che non ha luogo nell’eſercizio :d det

to patto, contro cui doVrebbe eſſer preſentato lo ‘sttomento del

la dazione i” filari-m, la ‘quale non lì‘ PUò-PNTÙMQÎB 'circa‘ le

coſe, di .cui è vietata dalle ‘leggi la distrazio‘ne . o ‘ - ‘ì

Ad ogni modo il nostro prattico Maradei' , *di cui i Mn“ Tri

bunali fanno gran conto , -ne'l ſuo trattato J( liguri-:{

ment. cap. 5. n. 13. così ſcriſſe: Praxir Prxmtſſìz restringimr ,
quando eſſèt decuſſum temp”: lz'Ò-ſi annmm, quia tum-:eſſèt im

partiemìus termina; , cum *via executive exerccri non pizffit, non

obstante quod ìnstmmenro exritfſſet aPPQ/ìra ciau/bla ſemPEr, C3‘

quandocumque nulla data tempori‘r pfxfiriptione. uemadmadum

no-vffflìmìs temparibm determinata”: fuit per S.C. in can/Pz Mar

cbionis CriſPam' cum Carola Furgioni, darei-nando, quod reſPe

Bu exercitii paíh' de retro-vendendo infiw, decem dies, pro 0mm'

termina , (I' beneficiis, parte: deducant incumbentia ut e” acli:

in banca dit‘Zi Pem’s Scriöam Cinerium . Questo è quanto ho

potuto debolmente allegare in beneficio della* mia Cliente, ma

ſupplíranno le mancanze del mio debole intendimento i Si~

gnori Votanti colla diloro nota. intelligenza , e colla giustizia

avvaloreranno la ragione dell’ Univerſità ſuddetta.

Altro dubbio ſi ſuſcita ſull’ eſercizio di detto patto , ſe dal prin

cipio, che s’ introduce la lite , fiaví neceſſario depoſitarſi il

prezzo della coſa venduta, o pure ſe bastaſſe l’offerirſi ſoltan

to detto rezzo, ed indi poi pagarſi nell’atto, che la coſa ſi

rilaſcia. &uest’ articolo è trattato dal de Marinis, il quale fa

tutta l'auroritä nel nostro Foro . Egli nella riſo]. 134. del

lib. r. rafferma , che la ſola offerta verbale basti per l’eſerci

zio di detto patto , anzicchè stante detta verbale offerta il

Compratore che ricuſa , e fi oppone all’ eſercizio del pat

to , come egli è in mala fede , fofſe obbligato alla resti

tuzione de’ frurti . Il detto autore dandoſi carico della con—

traria opinione , così riſponde nel n. 6. Sed certe in con

trarium *sf/Z *verita: , ut m'mìrum boe caſu ſat ſi; *verbali: okla

tia, ad boe ”r emptor statim in mora , (3‘ ma!” fida* constitua

zur, etenim hoc de effeffi-va obstgnatione dìflèruimus Procedere ,

dicimus ad boe , ur empror cogì pqffìr ad rem empram rela

xandam, ſed ad effeéîum ut constìtufltur in mala fida, dum c0

ram ſudice con-vent”: max ad rem relaxandam non _ſe obmlir ,

Pre-rio ſibi jbluto, ſufficit *verbali: oblatio, ita ut fiuffuum di

*vi 10 facienda fit babi” rca/?2867” ad diem liti: rantqflationis ,

ac j? ea tempore vendi!” ad Pretium exómſmdum , (9’ cms!”

a
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id ju): relaxanrlam concordes fip'flént ; debebat enim emptor rem

pore litis mom ad revenditiqni: pedum fiwandum fiofferrc pre

tia ſibi‘ folum : id non flair, ergo dicendum est e” eo faltem diea

quo lis, come/Zara fuit, mal-e fidei Pcſſeflbrem eflet-fum fmſſè ,

txindeque propterea fiuéîuym omnium , qua: ipfe emptor P"

cepita o percipere potuit , rqflitu'rioni obstriéîus eri:. . Ita Sg.

mms_ ea E con_ c1ò do ;fine alla preſente Scrittura, umilian.

.dela ’al noto ſaperq de’ Signori Vpranti.

Îz .. _Napoli _15. Marzo vog
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